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Per far sì che le future generazioni 
possano continuare ad abitare e a 
coltivare la Terra bisogna “ritrovare 
l’amore” e promuovere un’alleanza 
con essa, affinché “possa continuare 
ad essere, come Dio la vuole, fonte 
di vita per l’intera famiglia umana”. 
Il Papa denuncia lo sfruttamento e 
l’abbandono della Terra, proponendo 
“un’agricoltura sociale dal volto umano, 
fatta di relazioni solide e vitali tra 
l’uomo e la terra”, perché “la terra ci dà il 
frutto”, “custodisce la nostra salute”,
“è sorella e madre che cura e che sana”.

Il pensiero del Papa
Agricoltura sociale

I giornali, la televisione e le 
conferenze a livello mondiale 

ci stimolano a riflettere sul 
cambiamento climatico. Anche 

papa Francesco ci ha aiutato 
nella riflessione sulla terra e 

sull’ambiente nella sua enciclica 
“Laudato Si’”. Come cristiani 

l’imperativo impellente è la 
custodia del creato. Già papa 

Benedetto XVI aveva posto 
una attenzione costante al 

tema della creazione e della 
custodia del creato. Entrambi 

i Papi ci vogliono stimolare 
a far nostri modi e pensieri 
utili a ripensare ed educare 

cristianamente, per coltivare 
una sensibilità ambientale al 
creato; in altre parole Dio e 

l’uomo si incontrano nel creato: 
il cristianesimo è responsabile 

del clima, del pianeta e della 
terra dove abitiamo. Il tema del 
creato di per sé non è un tema 

totalmente nuovo: basti pensare 
alla tradizione che trae origine 
da San Francesco di Assisi che 

considera la creazione come 
opera amorevole di Dio e perciò 

l’impegno di prendersi cura di 
questo dono. Ma ancora più 

indietro ancora nella storia la 
tradizione monastica originata 

da S. Benedetto da Norcia 
che unisce il lavoro e il creato 
con la preghiera. Educare alla 

custodia del creato vuol dire 
coltivare un senso di gratitudine 

a Dio per il dono del creato, 
coltivare la responsabilità a 
rendere sempre più bella la 

creazione. Dobbiamo impegnarci 
nel custodire e nell’abitare il 

giardino, ricordandoci di essere 
persone create ad immagine e 

somiglianza di Dio. E sull’esempio 
e modello di Cristo dobbiamo 

essere autentici testimoni di 
gratuità e di servizio. La sobrietà 
aiuta il cristiano e ogni persona a 
superare la brama di possedere; 
ribadisce il primato dell’essere, 

cosicché la terra non è una preda 
da saccheggiare ma un giardino 

da custodire con cura, dove si 
rispetta l’armonia negli equilibri 

ambientali. Il servizio è la risposta 
al comando del Signore, come 

si legge nel libro della Genesi, di 
cura dell’ambiente trovando le 

risorse per vivere dignitosamente, 
unendo il proprio lavoro con la 

creatività e il rispetto della natura.

L’EDITORIALE
DI CLAUDIO VEZZOLI

Il cambiamento 
climatico

Davide Lazzari,
forza giovane
dell’agricoltura

Fabio Rolfi, il dialogo 
tra l’ambiente
e l’impresa

Nadia Turelli,
dalla matematica
alla terra

L’ombra del Covid 
e dei costi su un 
bilancio positivo
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La Giornata del Ringraziamento è stata ancora una volta un’occasione 
per riflettere e per convertire i nostri stili di vita a una ecologia integrale 

I N T E R V I S T A

GIACOMELLI LA SFIDA DELLA SOSTENIBILITÀ
DI MASSIMO VENTURELLI  pag 02 e 03

CAPRIANO DEL COLLEBRESCIA SALE MARASINO ANNATA AGRARIA
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Il Covid ha accelerato il 
fenomeno del ritorno alla 
terra: le campagne sono 
capaci di offrire lavoro
e creare opportunità

Da questi atteggiamenti nascono impegni concreti per il cristiano: promuovere 
stili di vita che vivono la sobrietà; l’utilizzo delle fonti energetiche; la riduzione di 
emissioni di gas serra; edifici da costruire con materiale sobrio e non inquinante; 
ripensare gli spazi delle nostre comunità dettati dalla sobrietà; ricerca di 
energie alternative; la raccolta differenziata dei rifiuti; l’impegno di dare una 
risposta al cambiamento climatico nella cura della biodiversità, della silvicoltura, 
dell’agricoltura e del turismo. Dall’altro le imprese sono chiamate a realizzare 
modelli di produzione per uno sviluppo sostenibile convinte che il benessere della 
società e la qualità dell’ambiente e del territorio sono condizioni necessarie per 
mantenere nel tempo la loro capacità di generare ricchezza. In sintesi possiamo 
affermare che esiste una reciprocità tra noi, Dio e il creato: nella misura in cui noi ci 
prendiamo cura del creato, dell’ambiente e della terra, diventiamo più consapevoli 
che Dio, tramite il creato, si prende cura di noi, come affermava Benedetto XVI. 
(Claudio Vezzoli, consigliere ecclesiastico Coldiretti)

Segue dalla prima
Il cambiamento climatico

È questa la via, per altro già imboccata da Coldiretti, che il nuovo 
presidente Valter Giacomelli indica come prioritaria per l’associazione

La sfida della 
sostenibilità

Intervista
DI MASSIMO VENTURELLI

VALTER GIACOMELLI

VEROLANUOVA, 71ª FESTA DEL RINGRAZIAMENTO

Coldiretti Brescia ha celebrato do-
menica 14 novembre la Giornata 
provinciale del Ringraziamento a 
Verolanuova. Dopo i limiti imposti 
dalla pandemia, che lo scorso anno 
aveva condizionato pesantemente 
lo svolgimento della giornata nazio-
nale celebrata a Brescia, in questo 
2021 si è tornati a una formula vi-
cina a quella della tradizione con la 
novità più significativa del nuovo 
presidente provinciale degli agri-
coltori di via San Zeno. È toccato, 
infatti, a Valter Giacomelli, presi-
dente di Gardalatte, succeduto nel-
le scorse settimane a Ettore Pran-
dini alla guida della sigla di via San 
Zeno, fare gli onori di casa, insieme 
ai delegati delle sezioni territoriali 
che si sono fatti carico di organiz-
zare l’appuntamento provinciale. 

Ripartenza. Come ha ricordato an-
che nel corso del suo intervento a 
Verolanuova, per il presidente Gia-
comelli e per tutto il mondo agrico-
lo che fa capo a Coldiretti, la festa 
del 14 novembre è stata un vero e 
proprio punto di ripartenza, dopo le 
fatiche e le sofferenze della pande-
mia. “Tanti − afferma − sono i setto-
ri, come quelli legati alla filiera della 
ristorazione che, messi in ginocchio 
dalle limitazioni imposte per con-

trastare l’emergenza sanitaria, oggi 
stanno finalmente riprendendosi. 
Ce ne sono altri, però, che hanno 
vissuto la Giornata del Ringrazia-
mento con un po’ di preoccupazio-
ne”. Il riferimento di Giacomelli è in 
primis per quei settori che ancora 

stanno facendo i conti con le con-
seguenze dei fenomeni atmosferici 
particolarmente intensi che si sono 
registrati a più riprese nel Brescia-
no nei mesi scorsi, per la zootecnia 
e per tutti quei comparti che, con il 
rincaro vertiginoso del costo delle 

Nonostante i livelli 
raggiunti, le imprese che 
fanno capo a Coldiretti 
perseguono un costante 
miglioramento

Domenica 14 novembre è stata 
celebrata a Verolanuova la tradi-
zionale Giornata provinciale del 
Ringraziamento. La mattinata è ini-
ziata con la sfilata dei mezzi agrico-
li partiti da Verolavecchia. La Santa 
Messa nella Basilica di Verolanuova 
è stata presieduta dal vescovo Tre-
molada che nell’omelia, partendo 
dal Vangelo, ha sottolineato l’im-
portanza degli agricoltori, perché si 
prendono cura del creato. “Ringra-
ziamo il Signore per la terra e i frutti 
che ci ha donato, ma anche tutte le 
persone che la vivono con passio-
ne e serietà. Dobbiamo ricordare il 
senso di giustizia e di responsabilità 
che lega indissolubilmente l’uomo 
all’ambiente, pregando affinché la 
coscienza di questi valori rimanga 
viva grazie anche al contributo pre-
zioso degli agricoltori”. La celebra-
zione della Giornata è un necessa-
rio richiamo al dovere di rispettare, 
custodire, coltivare, lavorare la ter-
ra, che è madre generosa di nutri-
mento e di ricchezza per tutti gli uo-
mini. Al centro dell’edizione 2021 
ci sono gli animali come “compagni 
della Creazione”, evidenzia il tema 
tratto dai Salmi: “Lodate il Signore 
dalla terra, […] voi, bestie e animali 
domestici”. Il messaggio dei Vesco-
vi italiani si concentra in particolare 
modo sul “dono degli animali” che, a 
partire dalla Genesi, la Sacra Scrit-
tura spesso presenta come simboli 
viventi, strumenti della Sapienza. 
San Bonaventura, ricorda l’encicli-
ca Laudato si’, “ci insegna che ogni 
creatura porta in sé una struttura 
propriamente trinitaria” (LS 239), 
per cui “il mondo, creato secondo il 
modello divino, è una trama di rela-
zioni” (LS 240), nella quale rientra-
no anche gli animali. Ma il nostro 
sguardo “limitato, oscuro e fragile” 
non riesce sempre a cogliere la bon-
tà di tale rapporto. La prossimità a-
gli animali, che nella tradizione della 

Verolanuova
DI LUIGI ZAMELI

Grazie al contributo
degli agricoltori

MONS. TREMOLADA
VESCOVO DI BRESCIA

civiltà agricola ha portato a sentir-
li e trattarli quasi come partecipi 
della vita familiare, nella moderni-
tà è stata abbandonata, riducendo 
queste creature ad oggetti di mero 
consumo. La civiltà urbana, d’altra 
parte, ha portato talvolta a eccessi 
opposti, con un’attenzione per gli 
animali da compagnia talvolta su-
periore a quella per gli esseri uma-
ni. A volte l’atteggiamento umano è 
predatorio nei confronti degli ani-
mali come verso le persone: “Il cuo-
re è uno solo e la stessa miseria che 
porta a maltrattare un animale non 
tarda a manifestarsi nella relazione 
con le altre persone. Ogni maltrat-
tamento verso qualsiasi creatura 
è contrario alla dignità umana”. Un 
approccio di ecologia integrale do-
vrà tornare, invece, a valorizzare un 
orizzonte equilibrato, superando 
la riduzione moderna del vivente a 
oggetto di consumo, per riscoprirne 
il valore proprio. Nei confronti degli 
animali non si può avere, allora, un 
rapporto puramente strumentale; 
la migliore pratica di allevamento 
avrà anche cura del benessere degli 
animali coinvolti, garantendo loro 
la possibilità di una vita conforme 
al loro essere, in ambito naturale”. 

L’ambiente 
e l’impresa

Intervista
DI ROMANO GUATTA CALDINI

Un dialogo quotidiano
e costante, quello

fra Regione
Lombardia e

Coldiretti, che
si concretizza in

svariate azioni
congiunte 

“Il rapporto con Coldiretti è quotidia-
no, costante. Il dialogo con i corpi in-
termedi è fondamentale. Una società 
è avanzata se è capace di fare sintesi, 
entrando nel merito dei temi: in que-
sto caso quelli delle politiche agricole, 
strettamente tecnici. Anche qui risiede 
la capacità d’azione di Coldiretti che 
ha avuto la forza, anche da un punto 
di vista storico, e non solo da un pun-
to di vista rappresentativo, di fornire 
ai propri soci una proposta economica 
valida. Pensiamo solo ai mercati agricoli 
presenti nelle nostre città. Sono realtà 
vive e utili alle nostre aziende che han-
no saputo valorizzare il loro prodotto 
con maggiore marginalità rispetto ad 
altre formule, industriali e commercia-
li”. Così Fabio Rolfi, assessore regionale 
all’Agricoltura, alimentazione e sistemi 

verdi di Regione Lombardia che, in que-
sta intervista, delinea obiettivi e sfide di 
un comparto messo a dura prova dall’e-
mergenza sanitaria. 

Assessore, quali sono le maggiori mi-
sure di Regione Lombardia messe in 
atto in ambito agricolo per rilanciare 
il comparto a seguito della pandemia?
Le misure sono molteplici, specialmen-
te in questa fase. Abbiamo di recente 
avviato la pubblicazione del Piano di 
sviluppo rurale per il 2021/2022. Solo 
in questo mese verranno pubblicati 18 
bandi per un totale complessivo di 400 
milioni di euro. I destinatari, ovviamen-
te, sono le aziende agricole lombarde. 
Si tratta di iniziative volte a coinvolgere 
diversi settori: agroturismi, agroener-
gia, impianti irrigui innovativi, zootec-

nia, tutte le pratiche agricole più evo-
lute, l’agricoltura conservativa, il bio-
logico… Il tratto comune delle misure 
messe in campo e che accompagnano 
il sostegno alle imprese fino al 2023, 
quando prenderà il via la nuova Pac 
(Politica agricola comune), è rappresen-
tato dalla volontà di anticipare alcune 
politiche rivolte alla sostenibilità. Su 
questo fronte le nostre aziende hanno 
fatto passi da gigante, ma è necessario 
un maggiore sforzo proprio investen-
do sulle imprese agricole. Queste sono 
chiamate a coniugare i temi ambientali 
con la necessità di rimanere competiti-
ve sul mercato. Guardo soprattutto alle 
aziende a conduzione familiare. Devo-
no guadagnare per poter andare avanti. 
Questo è il nostro approccio, ben diver-
so da chi punta sulla sostenibilità a forza 

di divieti, con un’impostazione pretta-
mente ideologica. Parlo di tutte quelle 
azioni che invece di aiutare le imprese 
ad innovarsi ne soffocano l’attività. 

Lo sforzo della regione per andare 
in aiuto del mondo dell’agriturismo 
è stato notevole…
Assolutamente sì. Non dimentichiamo 
che l’agriturismo è una formula già af-
fermata di multifunzionalità agricola 
e che ha consentito di far emergere 
il valore della ricettività agricola. È 
un’esperienza sensoriale e al contem-
po turistica. Per molte aziende questa 
formula ha generato reddito integra-
tivo, salvandole dall’abbattimento dei 
prezzi dei prodotti provocato dalla 
concorrenza mondiale. Sono innume-
revoli i processi speculativi internazio-

nali. Gli agriturismi, soprattutto in una 
regione come la nostra, vanno soste-
nuti. Talvolta lo dimentichiamo, ma la 
Lombardia è un grande hub turistico. 
La pandemia ci ha portati a riscoprire 
il turismo di prossimità. Del resto i re-
port parlano chiaro. Il turismo enoga-
stronomico registra un trend positivo. 
Guardiamo alla Franciacorta o alla zo-
na del Garda. La consapevolezza della 
forza trainante dell’offerta enogastro-
nomica non l’abbiamo ancora del tutto 
acquisita e l’agriturismo, in questo sen-
so, è una grande opportunità. Per tale 
ragione sosteniamo il comparto con un 
bando specifico che va a finanziare tut-
te le attività outdoor dell’agriturismo. 

Nel Bresciano quali sono le maggio-
ri criticità?

Il primo riguarda sicuramente il setto-
re zootecnico. Il prezzo del latte, mes-
so in sicurezza con il recente accordo 
per i prossimi mesi, è una delle criticità. 
Soprattutto per chi conferisce il latte 
all’industria. C’è poi la filiera suinicola, 
protagonista di una frammentazione: 
oggi l’allevatore incassa il 10% del va-
lore complessivo del prodotto finito, 
il restante va alle industrie e ai com-
mercianti. Per questo saluto con gran-
de favore l’approvazione del decreto 
legislativo sulle pratiche sleali. L’altra 
filiera che vive un momento critico è 
quella dell’olio:  non è messa nelle con-
dizioni di poter essere competitiva a 
livello mondiale. 
 
Quali sono le prossime sfide?
È necessario gettare le basi per la Pac 

2023, in attuazione del Green deal. 
Deve essere sfidante sul fronte della 
sostenibilità: su questo non ci sono 
dubbi. Questa diventerà anche un e-
lemento di distintività del prodotto 
agricolo in un’epoca di consumo etico. 
L’approccio, però, dovrà essere costru-
ito sull’impresa e per l’impresa. Mi pre-
occupa una certa visione che si legge 
tra le righe del Green deal ma è anche 
presente nel dibattito di tutti i giorni. 
La sostenibilità è improntata su una 
linea ideologica che punta a punire le 
imprese piuttosto che ad aiutarle. Non 
dimentichiamoci che la sostenibilità è 
destinata a reggere nella misura in cui 
regge quella economica, di contro si 
va verso un’insostenibilità, anche so-
ciale se guardiamo alle piccole e me-
die imprese. 

I dati nazionali
Solo l’agricoltura resiste alla pandemia

In controtendenza rispetto 
all’andamento generale solo 
l’agricoltura resiste al Covid con 
ben 441179 lavoratori autonomi 
impegnati nel settore nel 2020, un 
numero sostanzialmente stabile 
rispetto all’anno precedente (-1%). 
È quanto emerge dall’analisi della 
Coldiretti sulla base dei dati Inps in 
riferimento alla studio della Cgia di 
Mestre sulla “strage” di lavoratori 
indipendenti , ovvero gli autonomi e 
delle partite Iva, nella fase più acuta. 
Il lavoro autonomo in agricoltura, 

rappresentato per il 90,1% dai 
coltivatori diretti, ha sostanzialmente 
tenuto sia nella componente maschile 
(294610) che in quella femminile 
(146569), nonostante le difficoltà. 
Importante è stato anche il contributo 
all’occupazione dipendente con il 
numero di operai agricoli dipendenti 
che passa da 1.056.984 del 2019 
a 1.049.336 del 2020, con un 
lievissimo decremento di circa 7.600 
lavoratori, pari a -0,7% nonostante 
gli effetti negativi della chiusura della 
ristorazione.

materie energetiche, si avviano a vi-
vere giorni non tranquilli e già oggi 
producono in perdita. 

Centralità Nonostante tutto, com’è 
nella sua tradizione, Coldiretti e il 
mondo agricolo bresciano, però, 
non si piangono addosso e cercano, 
ancora una volta, di buttare il cuo-
re oltre l’ostacolo, forte anche dei 
nuovi occhi con cui il Paese guar-
da a questo importante comparto. 
L’anno scorso, nei giorni più bui del 
lockdown, è apparso evidente a tut-
ti l’importanza del settore agricolo, 
che con la sua filiera non ha mai fat-
to mancare nulla sulle tavole degli 
italiani. Anche la politica, ricorda 
il presidente Giacomelli, ha preso 
atto di questa centralità riservan-
do attenzione nuova al settore. “La 
pandemia − afferma al proposito 
il nuovo presidente di Coldiretti − 
ha messo in luce il ruolo centrale 
dell’agricoltura, una centralità che 
va sostenuta con investimenti e 
progetti mirati, come per altro pre-
visto dal Pnrr”. 

Sostegno. Un sostegno che serve 
al mondo dell’agricoltura per batte-
re con convinzione la via della tran-
sizione ecologica che Coldiretti, a 
Brescia ha già da tempo imbocca-
to. “Temi come la sostenibilità delle 
aziende, il benessere degli animali 
possibile grazie a stalle che non te-
mono confronti a livello europeo – 
sostiene ancora in nuovo presiden-
te provinciale di Coldiretti – sono 
di casa nella nostra associazione”. 
Tutto questo però non basta e le a-
ziende che fanno capo a Coldiretti, 
garantisce ancora Valter Giacomel-

li, sono protese verso una crescita. 
Ma è necessario che la politica e le 
istituzioni adottino misure e inizia-
tive per fare delle imprese agricole 
realtà sostenibili anche da un pun-
to di vista economico. “Non inten-
diamo arricchirci − ha affermato 
Giacomelli − ma solo di avere quei 
margini necessari per dare sviluppo 
futuro alle nostre imprese”.

Modello. “La nostra agricoltura 
− afferma il presidente a margine 
della sua prima Giornata del Rin-
graziamento − da questo punto di 
vista è un modello riconosciuto in 

Europa. Ma questo primato non de-
ve esimerci dal migliorare costante-
mente le nostre aziende. La costan-
te riduzione dell’uso degli antibioti-
ci in allevamento e dei fertilizzanti 
per le colture, la messa in campo di 
ogni sforzo possibile per la riduzio-
ne del consumo idrico, con l’acqua 
che nei prossimi anni è destinata a 
diventare bene estremamente pre-
zioso e raro forse destinato a scal-
zare il petrolio in questo ruolo, sono 
alcune sfide che abbiamo davanti”. 

Tempo. Il tempo della ripartenza 
dopo la pandemia per la sigla di via 

preso con convinzione e consape-
volezza. Biglietto da visita di questo 
impegno di Coldiretti è la presenza, 
tra i “soci fondatori”, di “Futura. E-
conomia x l’ambiente”, il progetto 
nato a Brescia con l’idea di fare del-
la città e della sua imprenditoria un 
riferimento nazionale per le tema-
tiche dello sviluppo sociale e della 
sostenibilità. “Sin dall’inizio – affer-
ma Valter Giacomelli al proposito 
– abbiamo voluto essere protago-
nisti attivi di questo cambiamento, 
convinti come siamo che sia nostro 
dovere primario, come lavoratori 
della terra, lasciare ai nostri figli e 
ai nostri nipoti un mondo miglio-
re rispetto a quello che ci è stato 
consegnato”.

Prospettiva. Coldiretti, in questa 
prospettiva, sta giocando (“senza 
risparmiarsi” afferma il presidente 
provinciale, ndr) la partita dei gio-
vani, dell’investimento sul domani, 
perché saranno proprio le giovani 
generazioni le migliori interpre-
ti di un nuovo modo di intendere 
l’agricoltura. Un mondo in cui ci 
sarà un bisogno sempre più evi-
dente di formazione, di innovazio-
ne, di competenze per sostenere e 
tutelare le eccellenze di produzio-
ni italiane e bresciane che in tanti 
cercano di imitare (i 100 miliardi di 
euro dell’indotto legato all’Italian 
sounding sono eloquenti). Le sfide 
elencate da Valter Giacomelli non 
sono ne poche ne leggere, ma una 
sigla come Coldiretti, in cui si rico-
noscono tante realtà che fanno di 
quella bresciana la prima provincia 
agricola del Paese, non deve avere 
paura di affrontarle.

San Zeno deve diventare occasione 
per affrontare con coraggio queste 
sfide, anche perché, come eviden-
zia Valter Giacomelli, quello degli 
acquirenti non è più un mondo di-
stratto. “I consumatori – afferma – 
non si accontentano più di cibi sani 
e genuini, ma chiedono sempre di 
più sapere come vengono prodotti”. 

Compiti Uno dei compiti dell’asso-
ciazione è far sapere sempre di più 
che la sostenibilità e la transizione 
ecologica non sono per Coldiretti 
solo delle affascinanti suggestioni, 
ma un cammino che è stato intra-

Valter Giacomelli:
“La sostenibilità delle 
aziende e il benessere 
degli animali sono di casa 
nella nostra associazione”
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I mercati 
settimanali.
Una Domenica
al mese a Brescia
e a Iseo

7.000 100 15 40%Più di 7.000 i soci 
nel Bresciano

Sono più
di 7.000
i soci
Coldiretti
nel Bresciano

I dipendenti
nel Bresciano

Coldiretti 
Brescia
conta 100 
dipendenti
su 11 uffici

Milioni di quintali 
di latte

A livello 
provinciale
ci si attesta
oltre
i 15 milioni 

Cresce l’interesse 
per l’allevamento

La crescita
su base 
provinciale 
delle pecore 
allevate

Intervista 
DI SERGIO ARRIGOTTI

Agricoltura,
ambiente
e lavoro
Tre sindaci della Bassa (Stefano Dotti, Lorenzo 
Olivari e Laura Alghisi) a confronto su un tema, 
quello agroalimentare, di primaria importanza 

nibilità ambientale devono andare 
di pari passo”.

Ricambio. Fra i temi impellenti 
figura anche la necessità di un ri-
cambio generazionale. “Tema fon-
damentale. Serve il ricambio. Ma 
serve anche formazione. Oggi l’a-
gricoltore è sempre più impren-
ditore agricolo. Oltre la passione, 
servono anche professionalità e 
competenza”. 

Quinzano. Lorenzo Olivari è sin-
daco di Quinzano. Paese che ha a-

STEFANO DOTTI , SINDACO DI VEROLANUOVA

Laura Alghisi:
“Abbiamo grandi temi 
davanti: innanzitutto
la sostenibilità
e il rispetto del creato”

Per i sindaci della Bassa Bresciana 
l’agricoltura deve essere sostenibi-
le, innovativa, di qualità, giovane e 
con un grande futuro davanti. 

Verolanuova. “Noi siamo al centro 
della pianura bresciana” sottoline-
a Stefano Dotti, sindaco di Verola-
nuova, paese che conta oggi 104 
aziende agricole. “Qui − continua 
− l’agricoltura è ancora un settore 
primario, soprattutto per quanto 

riguarda la zootecnica, con alle-
vamenti intensivi per la produzio-
ne di latte, parzialmente di carne, 
e poi suini. L’impegno principale 
è stato avvicinare le aziende, per 
supportarle e farle crescere nel ri-
spetto della normativa e del benes-
sere animale”. 

Biometano. “A Verolanuova − affer-
ma il Sindaco − sono stati realizzati 
anche impianti di biometano, che 
utilizzano il 90% dei reflui zootec-
nici e abbattono l’azoto del 50%. 
Sviluppo dell’agricoltura e soste-

perto la Festa provinciale del Rin-
graziamento. “L’agricoltura − ha 
affermato − è un settore che oggi 
come non mai offre opportunità ai 
giovani e al territorio. Sia dal pun-
to di vista economico che da quel-
lo della tutela dell’ambiente e del 
paesaggio”.

Esperienze innovative. Olivari ci-
ta l’esperienze innovative messe in 
campo sul territorio: “Penso − con-
tinua − alle realtà a Km zero, all’e-
sperimento di coltivazioni di vitigni 
qui nella Bassa. A Corticelle è nato 

il primo campo di zafferano. Si sta 
sperimentando la coltivazione del 
mais con irrigazione a goccia”. E 
poi “il fattore aggiuntivo agrituri-
stico. Chi viene in Italia vuole visi-
tare le bellezze storico artistiche, 
ma anche mangiare bene. Un agri-
turismo di qualità può essere un 
volano importante”.

Verolavecchia. Il sindaco di Verola-
vecchia è Laura Alghisi. “Il settore 
agricolo − ha affermato − vive og-
gi un momento di grande fermen-
to, deve saper governare il grande 
avanzamento tecnologico mante-
nendo i valori e la tradizione della 
creazione di cibo sano e buono”. 

Sostenibilità. Nuove tecnologie e 
sostenibilità sono i temi all’ordine 
del giorno: “Abbiamo − ha sottoli-
neato − grandi temi davanti: la so-
stenibilità e il rispetto del creato. 
Le nuove tecnologie possono fare 
la differenza: nell’utilizzo e rispar-
mio dell’acqua, nell’uso limitato di 
diserbanti e pesticidi, nell’analisi 
della terra per una concimazione 
di precisione”.

Coldiretti
I numeri che testimoniano una presenza radicata sul territorio

1944La Coldiretti fu 
fondata nel 1944

Il nome
è legato a 
Paolo Bonomi, 
fondatore 
della Coldiretti

1,6 70mila 1953 1.200I milioni di associati 
in Italia

La principale 
organizzazione 
di imprenditori 
agricoli in Italia 
e in Europa

Coldiretti Giovani 
Impresa

Più di 70mila 
giovani 
agricoltori 
aderiscono 
all’organizzazione

Coldiretti Donne 
Impresa

Nato nel 1953,
nel 1976
diventa 
movimento 
di categoria

Articolata la rete di
Campagna Amica

I mercati 
contadini
in Italia
all’aperto
e al chiuso 

Consapevoli
del proprio
patrimonio
Il presidente della Provincia, Samuele Alghisi: 
“Siamo molto interessati e coinvolti, e abbiamo 
messo una serie di attenzioni sul territorio” 

Nel concreto la provincia come 
si sta muovendo? 
Come provincia abbiamo appena 
vinto, in collaborazione con l’Uni-
versità di Brescia, un bando Cari-
plo da 1 milione e 400 mila euro per 
l’allestimento di un laboratorio che 
si occuperà dello studio dei terreni 
per poter sviluppare nuove tecno-
logie e ideare nuove modalità di ge-
stione dell’agricoltura meno impat-
tanti e più rispettose dell’equilibrio 
dell’ambiente. Siamo fortemente in-
teressati ad essere presenti su que-
sto tema. E soprattutto ad operare 

“Voglio ricordare 
i vini della Franciacorta
e del Garda, l’olio d’oliva 
sempre del Garda come
quello del Sebino”

in sinergia con chi si occupa diret-
tamente di questa risorsa.

Avete poi una serie di compe-
tenze collaterali sul tema...
Ci occupiamo di una serie di ele-
menti collaterali importanti che 
riguardano questo settore. Siamo 
il soggetto che deve rilasciare ad 
esempio le AIA, le Autorizzazioni 
integrate ambientali per quanto 
riguarda la zootecnia e autorizza-
zioni ambientali anche per una se-
rie di impianti agrotecnici, come la 
produzione di metano, e di biogas.

L’agricoltura è un settore rilevante 
della nostra provincia. La produzio-
ne agricola bresciana rappresenta 
il 16% del totale regionale e mostra 
una spiccata vocazione per la zo-
otecnia, con numerosi riconosci-
menti di tipicità nell’ambito lattie-
ro-caseario e in quello dei salumi. 
La zootecnia bresciana conta oltre 
1.400mila suini in 1.800 allevamenti 
e 440mila bovini da latte e da carne 
allevati in circa 5000 aziende. Basti 
dire, dati pre-Covid, che la Bassa 
Bresciana ha più capi di allevamen-
to dell’intera Emilia-Romagna. Ab-
biamo anche allevamenti di polli e 
di conigli. Sono tutti comparti che 
dobbiamo assolutamente tutelare. 
Settori che devono anch’essi rinno-
varsi e andare verso una maggio-
re sostenibilità. Assieme alle altre 
eccellenze della nostra provincia, 
poi, voglio ricordare i vini della 
Franciacorta e del Garda e l’olio 
d’oliva del Garda e del Sebino, ma 
l’elenco potrebbe essere molto più 
lungo e articolato. Senza dubbio si 
tratta di risorse preziose per l’eco-
nomia come anche per il territorio 
bresciano. 

Intervista
DI SERGIO ARRIGOTTI

SAMUELE ALGHISI

Nel panorama agricolo lombardo 
Brescia è una delle province più vo-
cate dal punto di vista produttivo. 
La particolare conformazione del 
territorio offre vantaggi cui si ag-
giunge il patrimonio di tradizioni e 
di prodotti che ha consentito di svi-
luppare una filiera agroalimentare 
tra le più importanti. “L’ente Provin-
cia però non ha più competenze di-
rette sul tema agricoltura”, ricorda 
il presidente Samuele Alghisi. “Tut-

tavia noi siamo molto interessati 
e coinvolti, e abbiamo messo una 
serie di attenzioni sul territorio”. 

Quale è la vostra principale at-
tenzione? 
Lavorare nella direzione di una agri-
coltura sostenibile. Promuovere il 
territorio significa mantenere e pro-
muovere la difesa del territorio. Gli 
agricoltori stessi se ne stanno ren-
dendo conto sempre di più, sono i 
primi interessati a mantenere un 
territorio sano ed in equilibrio. C’è 
una nuova consapevolezza.
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VEROLANUOVA
Fotocronaca 
della 71ª
Festa del 
Ringraziamento

Intervista 
DI VITTORIO BERTONI

IL PRIMO DA DESTRA, ANGELO VISINI

Il 2020 è stato un anno difficile an-
che per i senior di Coldiretti. Per 
non perdere il filo delle relazioni 
anche l’associazione dei pensionati 
guidata da Angelo Visini, ha sfrut-
tato le possibilità offerte dalla tec-
nologia ritrovandosi virtualmente 
per superare l’isolamento forzato. 

Cambiamento. “Siamo abituati ad 
incontrarci dal vivo e non è stato 
facile adeguarsi a questo cambia-

mento, ma siamo animati dalla vo-
glia di socializzare e di affrontare 
al meglio il particolare momento 
storico che stiamo vivendo”. 

Temi. Tra i temi trattati, molti quel-
li relativi alla sicurezza. “In questo 
periodo tanti di noi hanno purtrop-
po vissuto esperienze molto nega-
tive. L’isolamento forzato avvilisce 
e sconforta, ma l’abitudine alla fa-
tica che è nel dna del nostro lavo-
ro ci ha aiutato a vivere meglio la 
complessità del momento e ad an-
dare avanti”. 

L’antica
saggezza
contadina
Angelo Visini, presidente dell’associazione 
pensionati di Coldiretti Brescia: “L’anziano 
è una risorsa per i figli e per i nipoti”

L’azienda di famiglia. A Comezza-
no-Cizzago, Visini gestisce una a-
zienda agricola ereditata dai geni-
tori che provenivano dall’alta Val 
Seriana. “Sono 35 ettari coltivati a 
soia, mais e grano, con un alleva-
mento di un centinaio di capi. Ho 
cominciato da piccolo negli anni ‘60 
e pian piano mi sono organizzato. 
La meccanizzazione e la tecnologia 
hanno aiutato a crescere, insieme 
a volontà, passione ed entusiasmo 
che cerchiamo di trasmettere ai 
giovani affinchè proseguano il no-
stro lavoro”. 

“Mettiamo insieme 
le nostre esperienze
 e questo ci aiuta 
a valutare più 
serenamente le cose”

Rete di collaborazione. C’è una 
buona rete collaborativa con i se-
nior della Lombardia. “I nostri in-
contri sono all’insegna dell’ascolto 
e della condivisione. Ognuno dice 
la sua e a fine giornata si traggono 
le conclusioni su quello che si può 
o meno fare, trovando soluzioni a 
problemi comuni. Mettiamo insie-
me le nostre esperienze e questo 
ci aiuta a valutare più serenamen-
te le cose”. 

Attesa. Chi lavora la terra, ben lo 
sanno gli anziani agricoltori, è abi-

tuato a saper attendere, a non aver 
fretta. A settembre finalmente si è 
potuto tenere un incontro in pre-
senza per programmare l’auspicato 
ritorno ad una vita normale le atti-
vità per i prossimi mesi.

Contatto. “Tra i temi trattati, il ci-
bo, elemento importante nella vita 
dei pensionati testimoni di come 
la dieta mediterranea sia sinonimo 
di longevità e l’ipotesi di creare un 
fondo per dare sussidi alle famiglie 
che hanno persone anziane per po-
terle gestire in casa. È la cosa più 
bella perché l’anziano, a contatto 
con i propri cari, è sereno e rimane 
attivo. L’anziano è una enciclope-
dia vivente, è una risorsa per i figli 
e per i nipoti”. 

Senior. Il mondo senior è la testi-
monianza vivente di esperienze di 
lavoro, di tecnologia e di vita vis-
suta. Un patrimonio, questo, da as-
solutamente non disperdere e dal 
quale attingere lo stile di vita sano 
e paziente così come la memoria 
storica fatta di valori, sacrifici e 
tanta fatica.

Forza giovane dell’agricoltura
Davide Lazzari, 33 anni, gruppo Giovani Imprese, 
del quale fanno parte un centinaio di associati 
espressione del “ricambio generazionale”

Intervista
DI GIULIO REZZOLA

che sta subendo il mondo agricolo 
che Lazzari vuole dare un’impronta 
marcata a Giovani Impresa “Il ricam-
bio generazionale è il fattore deter-
minante dello sviluppo delle nostre 
imprese. Equilibrare i processi deci-
sionali tra vecchi e giovani significa 
dare l’impronta futura all’azienda. 
I nuovi mercati, le nuove tendenze 
del consumatore ci impongo scelte 
che per noi giovani sono scontate: 
ci approcciamo al lavoro conoscen-
do il mondo esistente, non abbiamo 
retaggi del passato.

Attività. Il gruppo Giovani Imprese, 
del quale fanno parte un centinaio di 
associati di cui 15 nel consiglio di-
rettivo, tra le ultime attività ha par-
tecipato a “Tutto Food” di Milano e 
alla fiera agricola zootecnica “Fazi” 
di Montichiari, “ma il nostro ruolo 
principale – dice Lazzari - è fare for-
mazione e sviluppare la coscienza 
imprenditoriale. Per stare al passo 
con i tempi abbiamo organizzato 
anche corsi di lingua inglese e non 

dimentichiamo che da 10 anni pre-
miamo l’innovazione in agricoltura 
con il concorso “Oscar Green”. 

Esterno. Verso l’esterno, invece 
“cerchiamo di raccontare ai cittadi-
ni che cosa facciamo per portare a-
vanti, nell’interesse di tutti, battaglie 
come quella sulle etichettature (cioè 
il percorso di un prodotto dalla sua 
origine alla vendita), contro la con-
traffazione dei prodotti tipici italiani 
oltre alla più tradizionale attività sin-
dacale”. Giovani Impresa nel corso 
dell’anno ha collaborato con Con-
findustria Brescia per il recupero di 
prodotti alimentari da destinare a fa-
miglie in difficoltà facendo donazio-
ni al progetto “Cibo per tutti”. Lazzari 
conduce a Capriano del Colle un’a-
zienda vitivinicola fondata addirit-
tura nel 1890. L’obiettivo dichiarato 
è quello di riportare a pieno titolo il 
Monte Netto nel gotha dei vini bre-
sciani: tra le sue etichette ci sono un 
marzemino e un turbiana in purezza 
per valorizzare vitigni autoctoni...

Davide Lazzari nella Giunta provin-
ciale Coldiretti guida la “forza giova-
ne” dell’agricoltura bresciana, che 
raggruppa gli imprenditori al di sot-
to dei 30 anni. “Io ho 33 anni e sono 
il delegato di Giovani Impresa solo 

perché sono stato eletto a 29 e devo 
finire il mandato”, dice sorridendo. 
“Per rimanere in tema − aggiunge − 
oggi l’età per iniziare a lavorare in a-
zienda è, tra virgolette, un problema: 
se in passato i ragazzi terminavano 
gli studi presto e cominciavano a la-
vorare a 15 anni, adesso tra scuole 
superiori, università, master ecce-

“Ci approcciamo 
al lavoro conoscendo 
il mondo esistente, 
non abbiamo retaggi 
del passato”

tera – fatto, tiene a precisare, che 
ritiene assai positivo – non iniziano 
prima di 25”.

Cambiamenti. È da questa conside-
razione e dai repentini cambiamenti 

DA SINISTRA, DAVIDE LAZZARI E DARIO HUBNER
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DAMAX srl - Via Roma, 89/93 - 25023 Gottolengo (BS)
Tel. 030/9517176 - Fax 030/9517175 - www.damax.it - damax@damax.it

Seminatrice PNL 5,00/6,00 mt.

Seminatrice DSG 2,50/3,00/4,00 mt.

Seminatrice DSG MQ 2,50/3,00 mt. 
Semente+Concime 



i nostri servizi:
•	 sopralluogo	in	cantiere	e	preventivo	gratuito
•	 consulenza	per	la	valutazione	dei	rischi	e	dello	stato	di	
degrado	dell’amianto

•	 presentazione	pratiche	di	intervento	all’Asl	
•	 redazione	del	Piano	di	Sicurezza	(POS)	
	 e	di	Coordinamento	(PSC)	
•	 organizzazione	e	messa	in	sicurezza	del	cantiere	
•	 installazione	di	Sistemi	Anticaduta	(Linea	Vita,	parapetti,	
ponteggi,	reti	anticaduta	ecc.)

•	 lavorazioni	con	qualsiasi	mezzo	di	sollevamento	e	
possibilità	di	servizio	con	elicottero	

•	 trasporto	immediato	dell’amianto	in	discarica	
autorizzata	con	mezzi	propri	

•	 rilascio	documentazione	avvenuto	smaltimento	
•	 predisposizione	ed	assistenza	per	l’impianto	
fotovoltaico	

•	 servizio	di	ispezione	periodica	della	copertura	per	la	
manutenzione	ordinaria	programmata

•	 copertura	assicurativa	RC	per	la	responsabilità	
	 civile	verso	terzi	con	massimale	
	 di	€	10.000.000,00	(massimale	unico	nel	suo	genere)

BRANDICO	(BS)	via	Don	A.	Paracchini,	7
tel.	030975433	-	fax	0309975386	
info@gandellini.com - www.gandellini.com

■ Rimozione amianto
■ Coperture industriali, 
 agricole e civili
■ Impermeabilizzazioni 
■ Lattoneria
■ Realizzazioni di lucernari

Il valore che fa la differenza
Agriturismo
DI VITTORIO BERTONI

“Terranostra” nasce per la promozione
del territorio, valorizzando l’attenzione all’ambiente 
e i prodotti tipici. L’intervista a Tiziana Porteri 

Futuro. Si guarda con fiducia al fu-
turo. “Rispetto alle origini siamo 
alla seconda e in alcuni casi alla 
terza generazione di imprenditori. 
Ai corsi, che sono obbligatori per 
iniziare la professione, partecipa-
no molte persone, la maggior par-
te giovani”.

Spinta qualitativa. Anche in cuci-
na si è alzata l’asticella. “Nel 2016 
abbiamo dato una spinta qualitativa 
alla cucina degli agriturismi. Coldi-
retti ha avviato una scuola naziona-
le per formare i ‘cuochi contadini’, 
per offrire qualcosa in più al clien-
te come la capacità di riconoscere 
altri piatti e prodotti del territorio 
anche dimenticati che potessero es-
sere riproposti in chiave più moder-
na. Dobbiamo diventare un po’ più 
bravi nel parlare di noi stessi, esse-
re ambasciatori del territorio e far 
capire che quello che c’è nel piatto 
è ciò che fa la differenza del piatto 
stesso”. Il valore aggiunto per vi-
vere una esperienza a tutto tondo.

Sono passati 40 anni da quando nella 
nostra provincia nascevano i primi 
agriturismi. In questi anni, soprat-
tutto negli ultimi, il settore ha con-
quistato spazi e clientela sempre 
più ampi e ha subito profonde tra-
sformazioni, che hanno progressiva-
mente allargato la fascia dei servizi 
erogati. Non più solo ristorazione o 
alloggio in campagna, ma qualcosa 
di più ampio che abbraccia la di-
dattica, lo sport, il relax e il sociale. 

Braccio operativo. Braccio opera-
tivo di Coldiretti è l’associazione 
Terranostra che nella nostra pro-
vincia raggruppa un centinaio di 
attività. Dal 2018 la presidente è Ti-
ziana Porteri, imprenditrice agritu-
ristica di Bedizzole che ci racconta 
come è stato affrontato il periodo 
pandemico e quali sono le prospet-
tive del dopo crisi. 

Periodo lungo. “È stato un perio-
do lungo e difficile, che ha messo 
a dura prova il nostro settore, ma 
proprio grazie al ventaglio delle 
proposte che possiamo mettere in 
campo le nostre realtà sono potu-

te ripartire senza particolari pro-
blemi. Le persone amano sempre 
di più frequentare le nostre realtà, 
perchè gli spazi, interni ed esterni, 
sono diventati ancora più importan-
ti e rassicuranti. Il distanziamento 
da noi non è misurato è un fatto 
‘naturale’”. 

Semplicità. Tornare indietro, alla 
semplicità, alle origini fa preferi-
re questo tipo di strutture ad altri 
contesti. “Terranostra nasce per la 
promozione del territorio, valoriz-
zando l’attenzione all’ambiente, i 
prodotti tipici e lavorando con un 
rigido disciplinare per garantire u-
na certa qualità. Per questo faccia-
mo anche molta formazione per la-
vorare sempre meglio”. 

Aggiornamento. Un mondo in co-
stante aggiornamento anche dal 
punto di vista normativo. “L’ultimo 
regolamento regionale è del 2020 e 
Terranostra ha collaborato per la 
sua stesura”. TIZIANA PORTERI

Dalla
matematica 
alla terra
Nadia Turelli, prima 
vicepresidente donna 
di Coldiretti, e la scelta 
dell’imprenditoria 
al femminile 

Intervista
DI GIULIO REZZOLA

Nadia Turelli è la prima vicepresi-
dente donna di Coldiretti Brescia e 
tra le sue deleghe ha anche quella 
di responsabile di Donne Impresa, 
articolazione organizzativa dell’as-
sociazione per promuovere lo svi-
luppo dell’imprenditoria femminile 
in agricoltura e la partecipazione 
all’attività sindacale anche attra-

verso programmi specifici di for-
mazione.

Ricerca. “Stiamo vivendo un mo-
mento storico fondamentale − di-
ce −. Non possiamo dormire sugli 
allori. Dobbiamo appoggiarci al-
la ricerca, alla scienza, alle nuove 
tecnologie per condurre le nostre 
aziende verso il futuro, non arroc-
carci sulle tradizioni del passato. 
Con una particolare attenzione al-
le nuove generazioni. Anche io e 
mia sorella Elisa, a Sale Marasino, 
da piccole vivevamo la realtà fa-
migliare tra uliveto, vigneto, orto, 
vacche, animali da cortile. Poi io 
mi sono dedicata alla matematica, 
mia sorella alla grafica pubblicita-
ria: competenze che abbiamo sco-
perto dimostrarsi molto utili per 
gestire, oggi, l’azienda”.

Svolta. “La svolta – ricorda – è sta-
ta nel 2004 quando il richiamo del-
la terra è stato più forte delle no-
stre professioni. Abbiamo quindi 
comprato altri terreni vincendo la 
scommessa di puntare su uliveti ab-
bandonati e non più produttivi sce-

NADIA TURELLI

vergine d’oliva a Denominazione di 
Origine Protetta (Dop) si chiama 
Leonardo come il figlio ma anche 
per ricordare Leonardo da Vinci, 
che soggiornò sulle sponde del La-
go d’Iseo tra il 1499 e il 1500. Alcu-
ni critici d’arte sostengono addirit-
tura che parte dello sfondo della 
Gioconda ritragga i monti che cir-
condano il lago. 

Mense. Tornando all’attività asso-
ciazionistica, in Giunta provinciale 
Coldiretti, come Donne Impresa, si 
è posta un obiettivo ben preciso: 
“Migliorare il livello qualitativo dei 
prodotti nelle mense scolastiche 
introducendo nelle diete prodotti 
locali. Un lavoro improbo – preci-
sa – ma da qualche parte bisogna 
pur cominciare…”. 

Considerazione. E poi una consi-
derazione: “Le donne − continua −
sono da sempre presenti nell’agri-
coltura bresciana, ma spesso sen-
za apparire. Ora sono in costante 
aumento le imprenditrici con ruo-
li apicali. Merito sicuramente del-
la legge di Orientamento del 2001 
(quella che definisce “imprendito-
re agricolo” chi esercita la coltiva-
zione del fondo, l’allevamento di 
animali e attività connesse, ndr) 
ma anche grazie alla voglia, per 
noi donne non sempre così facile, 
di dedicare sempre più tempo ed 
energie all’associazione e alla tu-
tela del nostro lavoro”.

   Dobbiamo appoggiarci
alla ricerca, alla scienza, 
alle nuove tecnologie 
per condurre le nostre 
aziende verso il futuro 

gliendo colture diverse, principal-
mente leccino (40%) ma puntando 
anche sul nuovo (per le sponde del 
Sebino) leccio del corno”.

Olio. L’azienda agricola, specializ-
zata nella produzione di olio extra 

09La Voce del Popolo  Giovedì 18 Novembre 2021 SPECIALE COLDIRETTI BRESCIALa Voce del Popolo  Giovedì 18 Novembre 202108

SERVIZI
    OFFICINA 
    MECCANICA 
    RICAMBI 
    E GOMMISTA

PETROLIFERO
    GASOLIO 
    E BENZINA 
    LUBRIFICANTI 
    E GPL

VENDITA
    TRATTORI 
    E TELESCOPICI 
    ATTREZZATURA 
    E MISCELATORI

NOLEGGIO
    TRATTORI 
    E ATTREZZATURA

DAL 1973  
IL VOSTRO PUNTO 
DI RIFERIMENTO 

Agricam Scrl  •  Via Bornate 1  •  25018 Montichiari (BS)  •  T. 030 961185  •  www.agricam.it  •  Facebook: Agricam Prodotti Petroliferi

Agricam
Scrl

• 
Via Bornate 1

•
25018

Montichiari
(BS)

•
T. 030 961185

•
www.agricam.it

•
Facebook:
Agricam
Prodotti 

Petroliferi



Impianti fotovoltaici: come ridurre il rischio di incendio
Gli impianti fotovoltaici, non oggetto di 
regolare ispezione e manutenzione, 
sono facilmente soggetti al 
surriscaldamento a causa di difetti che 
possono essere riscontrati sui moduli e 
sui componenti principali, quali inverter 
e quadri elettrici, comportando un grave 
rischio di incendio. Esistono tuttavia 
alcuni interventi che permettono di
ridurre il rischio di incendio. Tra questi la 
più efficace è la verifica termografica, 
rientrante tra le attività definite di 
manutenzione predittiva.

Figura 1: Impianto fotovoltaico

La verifica termografica, effettuata con 
apposita termocamera, consente infatti 
di identificare eventuali punti caldi
presenti sui moduli (si veda Figura 2).
Ciò permette di aumentare l’efficienza 
dell’impianto, identificare eventuali 
interventi manutentivi di efficientamento 
e ridurre appunto il rischio di incendio. 

Figura 2: Immagine realizzata con 
termocamera

Nella gestione di un impianto 
fotovoltaico è quindi molto importante

prevedere l’esecuzione di una verifica 
termografica, che rappresenta un
controllo approfondito sull’impianto, una 
sorta di vero e proprio tagliando al pari 
del tagliando automobilistico. Affinché 
la verifica sia efficace è necessario
affidarsi a tecnici specializzati e 
certificati per l’esecuzione delle prove.
GS Service, società specializzata nella 
progettazione e gestione di impianti 
fotovoltaici, dispone della 
strumentazione necessaria per eseguire 
tale verifica. La verifica viene altresì 
realizzata da tecnici certificati ISO 9712 
(operatore di livello 2). Inoltre, al termine 
viene rilasciata la relazione termografica 
indicante i livelli di rischio riscontrati, le 
azioni preventive per ridurre il rischio di 
incendio e il report delle anomalie 
riscontrate, informazioni fondamentali 
per prevenire il rischio di incendio.

PER INFORMAZIONI CONTATTACI

info@gs-service.it  – 030.5246265   030.9650678   348.8940052
www.gs-service.it

Barbariga (BS) - Vicolo dell’aria 3 - Tel./Fax 030.9718224 - info@rossettiezammarchi.it - www.rossettiezammarchi.it 

Tempestività ed ef� cienza al vostro servizio!
ROSSETTI & ZAMMARCHI

SERVIZIO DI RACCOLTA E TRATTAMENTO 
S.O.A. CAT. 1,2,3

Dotata di convenzioni con impianti di modernissima tecnologia, 
la Rossetti & Zammarchi è in grado di ritirare S.O.A. di CAT. 1,2,3 assicurandone la 
lavorazione nel rispetto delle leggi vigenti Reg. CE 1069/2009 e Reg. CE 142/2011. 

Potendo contare su automezzi propri e su personale formato in azienda possiamo 
offrire un servizio sempre affi dabile, puntuale e accurato.

I servizi offerti sono:
• Ritiro carcasse animali CAT 1e 2 • Ritiro animali di compagnia

• Ritiro presso macellerie, supermercati e pescherie di scarti di lavorazione CAT 3

“Fuori classe” 
con Coldiretti
Torna il progetto scuola promosso da Coldiretti Brescia in collaborazione 
con l’Ufficio scolastico territoriale di Brescia. L’iniziativa è rivolta a tutte 
le scuole e offre ai ragazzi la possibilità di vivere il mondo agroalimentare

Torna il progetto scuola promosso 
da Coldiretti Brescia in collabora-
zione con l’Ufficio Scolastico Ter-
ritoriale di Brescia dal titolo “Fuori 
classe con Coldiretti…”.

Il progetto. Il progetto è rivolto a 
tutte le scuole di ogni ordine, an-
che per quest’anno, per ragioni di 
sicurezza, non prevede la presenza 
in classe ed è stato necessariamen-
te rivisto, per offrire ai ragazzi la 
possibilità di vivere il mondo agro-
alimentare e i suoi valori in modo 
innovativo ma efficace. 

Scuola dell’infanzia. L’iniziativa 
si svolgerà tramite la visione di fil-

Brescia
DI SARA VECCHIATTI

Scuola secondaria di primo grado 
e scuola secondaria di secondo 
grado, per il biennio. L’iniziativa 
si svolgerà tramite la visione di vari 
filmati che raccontano l’agricoltura 
bresciana, l’educazione alimentare, 
l’innovazione e il mondo della fat-
toria didattica. Con questi video i 
ragazzi hanno la possibilità di co-
noscere il mondo di Coldiretti Bre-
scia scoprendo tutti i settori dell’a-
gricoltura bresciana, dalla filiera 
zootecnica alla filiera vitivinicola, al 
mondo delle api, alla caseificazione 
del latte in formaggio, e la filiera di 
frutta e verdura. Nel video “L’orolo-
gio giornaliero degli alimenti” una 
dottoressa biologa e nutrizionista 
descrive la corretta alimentazio-
ne suddivisa per pasti giornalieri e 
rappresenta i vari macronutrienti. 
Sono stati creati poi dei filmati che 
presentano alcune delle principali 
filiere agricole bresciane e realtà 
che stanno sfruttando l’innovazio-
ne in agricoltura.

Livelli scolastici. Per tutti i livelli 
scolastici è richiesto, come previsto 
nel Protocollo d’intesa 2016 tra Miur 
e Coldiretti Nazionale, che a conclu-
sione del progetto, sia organizzata 
un’uscita didattica in una delle fat-
torie didattiche o aziende agricole 
tra quelle indicate nel file che rice-
verete insieme ai video. L’ingresso 
alle Fattorie didattiche è offerto da 
Coldiretti Brescia, a carico della 
Scuola resta solo il trasporto. 

Per tutti i livelli scolastici 
è richiesto che, 
a conclusione del 
progetto, sia organizzata 
un’uscita didattica 

mati, forniti gratuitamente, che rac-
contano l’educazione alimentare ed 
il mondo della fattoria didattica. 
Con questi video i bambini hanno 
la possibilità di conoscere il mondo 
di Coldiretti Brescia scoprendo tutti 
i settori dell’agricoltura bresciana, 
dalla filiera zootecnica alla filiera 
vitivinicola, al mondo delle api, alla 
caseificazione del latte in formaggio 
e la filiera di frutta e verdura. 

Scuola primaria. L’iniziativa si 
svolgerà tramite la visione di fil-
mati, forniti gratuitamente, che 
raccontano l’agricoltura brescia-
na, l’educazione alimentare, alcu-
ne delle filiere agricole e il mondo 
della fattoria didattica. Con questi 
video i bambini hanno la possibilità 
di conoscere il mondo di Coldiret-
ti Brescia scoprendo tutti i settori 
dell’agricoltura bresciana, dalla fi-
liera zootecnica alla filiera vitivini-
cola, al mondo delle api, alla casei-
ficazione del latte in formaggio e la 
filiera di frutta e verdura. Si ripro-
pone anche per l’anno scolastico 
2021/2022, per le classi quarte, la 
possibilità di partecipare ai “Cam-
pionati dell’Agricoltura 2022”, una 
sorta di quizzone con scontri diretti 
tra le classi aderenti. La scuola può 
valutare l’individuazione di una se-
zione specifica oppure può anche 
coinvolgere una rappresentanza di 
ogni classe quarta del Plesso per 
formare un unico gruppo di 20 / 25 
alunne/i. Questo permette all’inse-
gnante di coinvolgere tutte le sue 
classi nella proposta formativa. Il 
“Campionato dell’agricoltura 2022” 
prevede puntate dalla durata di cir-
ca 50 minuti e coinvolge due classi, 
di due diversi comuni bresciani, in 
uno “scontro” in diretta.  Bambine/
i risponderanno a domande relati-
ve ai contenuti dei filmati didattici 
presentati nella prima fase. Il gioco, 
diffuso da Coldiretti a livello nazio-
nale, sarà strutturato in scontri di-
retti, semifinali e finali. 

Brescia
DI SARA VECCHIATTI

Mercato agricolo coperto di Campa-
gna Amica: un luogo d’incontro tra 
produttori e consumatori dove, in un 
ambiente confortevole e sicuro, si 
possono degustare tante eccellenze 
agroalimentari, scoprire tradizioni 
culinarie e portare a casa, sulla pro-
pria tavola, i sapori del nostro splen-
dido territorio.  Un’occasione unica 
– racconta Coldiretti Brescia – per 
conoscere meglio i prodotti locali e 
acquistarli direttamente dai produt-
tori, che ne garantiscono genuinità e 
tracciabilità attraverso informazioni 
trasparenti. Non solo, i cittadini po-
tranno instaurare con gli imprendi-
tori di Campagna Amica un rappor-
to leale e consapevole. Le difficoltà 
certamente non mancano ma anche 
in questo periodo difficile, in totale 
sicurezza e seguendo le disposizio-
ni in materia di emergenza sanitaria, 
abbiamo deciso di rinnovare e pro-
muovere il “patto” con i consuma-
tori che apprezzano il made in Italy, 
la filiera garantita e cibo di qualità. 
Un progetto che stimola attività di ri-
partenza importanti per l’economia 
agricola locale, con tutto l’entusia-
smo e la passione che caratterizza 
gli imprenditori.  Con tale motivazio-
ne infatti i produttori hanno deciso 
di avviare una serie di eventi per far 
toccare con mano al consumatore 
cittadino la campagna ed ogni loro 
singola realtà produttiva.

Un mercato
e un luogo
di incontro
Mercato agricolo coperto di Campagna Amica:  
un luogo d’incontro tra produttori e consumatori.
In calendario una serie di iniziative

glato fra il Comune e Mercato Agri-
colo Coperto, dando in questo modo 
continuità all’emissione di ossigeno 
non interrompendola dal momento 
della nascita di questi piccoli abeti. 
Tutto questo grazie alla sensibilità 
dell’Amministrazione Comunale di 
Berlingo. Una grande iniziativa que-
sta che consentirà l’aumento del pol-
mone verde della nostra provincia 
bresciana. Quindi ogni acquirente è 
consapevole che con il suo acquisto 
potrà dare il proprio contributo at-
tivo alla riduzione nell’emissione di 
Co2 in atmosfera. Venerdì 10 e saba-

to 11 i protagonisti saranno i cesti na-
talizi, tutti rigorosamente a kilome-
tro zero, con prodotti del territorio 
e confezionabili in vario formato in 
funzione delle proprie esigenze e al-
le singole indicazioni dettate dall’ac-
quirente. Ed infine, per rallegrare 
le festività Natalizie, non potevano 
mancare i dolci della tradizione che 
il 17 e il 18 dicembre saranno pro-
tagonisti nell’attesa del Giorno del 
Lieto Evento, che potranno essere 
anche degustati grazie alle simpati-
che Stuzzicanti idee che i produttori 
presenteranno in tutte queste giorna-

Dicembre. Per tutto il mese di Di-
cembre infatti si susseguiranno una 
serie di eventi per la valorizzazione 
di: olio di oliva extravergine per l’ul-
timo fine settimana di Novembre, 
venerdì 26 e sabato 27; venerdì 3 e 
sabato 4, i protagonisti saranno gli 
alberi di Natale, provenienti da un’a-
zienda agricola bresciana e inseriti di 
un progetto tutto Green. Gli alberi 
acquistati dagli avventori, al termi-
ne delle festività potranno essere re-
stituiti al Mercato Agricolo Coperto 
per essere poi piantati nel comune 
di Berlingo, grazie ad un accordo si-

IL MERCATO DI PIAZZALE CREMONA, BRESCIA

te e che ogni singolo cittadino potrà 
seguire tramite i canali social face-
book e instagram. 

Mercati. Ti aspettiamo per farti vi-
vere un’esperienza unica tra sapori, 
profumi e curiosità delle meraviglie 
agroalimentari bresciane. In provin-
cia di Brescia la spesa con i prodot-
ti agricoli si può fare dal lunedì al 
sabato, negli 8 mercati settimana-
li: lunedì Brescia – loc. Mompiano 
piazzale Vivanti dalle 8.00 alle 13.00, 
martedì Erbusco parcheggio via G. 
Verdi dalle 8 alle 13, mercoledì Ro-
vato piazza Palestro dalle 8 alle 13, 
giovedì Gussago piazza Vittorio Ve-
neto dalle 8.00 alle 13.00, giovedì 
Pilzone piazza Principale dalle 8.00 
alle 13.00, venerdì Palazzolo piazza 
Zamara dalle 8.00 alle 13.00, sabato* 
Brescia via San Zeno 69 dalle 8.00 al-
le 13.00 (sabato* Sale Marasino piaz-
za Roma dalle 8 alle 13). (* per saba-
to 25 e sabato 1 gennaio, il mercato 
verrà anticipato al venerdì).
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FLOROVIVAISMO, PROGETTAZIONE REALIZZAZIONE
e MANUTENZIONE PARCHI E GIARDINI

LAVORI DI RIFORESTAZIONE
RINATURALIZZAZIONE
E FITODEPURAZIONE
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IL POLLAIO MOBILE 
di ARION FASOLI

Ideale per allevamento di galline ovaiole e polli da ingrasso 
sia a metodo convenzionale che biologico.

DIMENSIONI DISPONIBILI 4mt. - 6 mt. - 8mt.
in grado di ospitare rispettivamente  150, 300 e 450 animali 

Completamente autonomo per distribuzione di acqua e di 
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L’innovazione nel benessere animale!
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Oscar Green
L’obiettivo è promuovere l’agricoltura sana del Paese

Oscar Green è il premio promosso da 
Coldiretti Giovani Impresa arrivato 
alla quindicesima edizione, che punta 
a valorizzare il lavoro di tanti giovani 
che hanno scelto per il proprio 
futuro l’Agricoltura. Essendo questa 
un’edizione “particolare”, come 
tutto il periodo che stiamo vivendo, 
è fondamentale dare la giusta 
visibilità ed importanza alle aziende 
partecipanti. Il concorso rappresenta 
un importante volano per il “rilancio” 
delle attività dei nostri giovani 
imprenditori, purtroppo costretti a 

far fronte a tanti mesi di incertezze 
e difficoltà. Obiettivo dell’iniziativa 
è promuovere l’agricoltura sana 
del nostro Paese che ha come 
testimonial le tante idee innovative 
di giovani agricoltori. Come sempre, 
nello spirito del concorso, saranno 
premiate quelle idee imprenditoriali 
che hanno saputo maggiormente 
coniugare tradizione e innovazione, 
con un occhio di riguardo riservato ai 
progetti che hanno come obiettivo la 
tutela e l’esaltazione della distintività 
del nostro territorio, essenza di 

Dalle fasce terapeutiche allo wine-yoga in vigna Ecco tutti gli Oscar dell’agricoltura bresciana. Giacomelli: “I giovani 
rappresentano una risorsa preziosa, fonte di energia e di idee innovative, 
affiancati alla sapienza degli adulti sono pronti alle sfide del futuro”

Brescia
DI SARA VECCHIATTI

“I giovani rappresentano una risorsa 
preziosa da coinvolgere sempre di 
più perché fonte di energia e di idee 
innovative − spiega Valter Giacomel-
li, Presidente di Coldiretti Brescia − 
affiancati alla sapienza degli adulti, 
in un mondo che viaggia a velocità 
mai sperimentate prima, sono il fu-
turo e possono affrontare con deter-
minazione le sfide legate ai temi e-
conomici, ambientali e di mercato”.

Storie. Diverse le storie di succes-
so presentate dai giovani agricolto-
ri provenienti da tutte le provincia 
bresciana a partire dal vincitore:

La tata digitale dei micro-ortaggi 
tascabili – categoria Impresa
Digitale. Silvia Agosti – Società
agricola Agriter, Offlaga (Brescia).
Micro-ortaggi “tascabili”, coltivati 
fuori terra su una fibra di cellulosa 
biodegradabile, monitorati tramite 
un computer da remoto che, come 
una vera e propria tata, si prende 
cura delle piantine controllandone 
la crescita e assicurando le condi-
zioni ideali di luce, temperatura e 
umidità. È l’idea di Silvia Agosti 

che a Offlaga, nel Bresciano, ge-
stisce con il fratello Luca l’azien-
da Agriter dove l’agricoltura 4.0 è 
già realtà: grazie alla tecnologia 
applicata a serre e container ad 
ambiente controllato.
 
Quindici gli altri progetti bresciani 
candidati alla finale regionale: 

Dalla stalla, Mozart per tutti! 
Giancarlo Picco − Dello
Giancarlo, giovane imprenditore 
zootecnico decide, tre anni fa, di 
realizzare un impianto audio nella 
stalla dei bovini da carne per dare 
beneficio agli animali stessi. 

Wine yoga in vigna - Davide 
Lazzari – Capriano del Colle
Al tramonto, nel Brolo di San Lo-
renzo, alle spalle del suggestivo 
campanile del XVIII secolo di Ca-
priano del Colle, con un calice di vi-
no, ci faremo accompagnare dall’in-
segnante Yoga Giovanna Fiorina in 
un viaggio sensoriale.

Maison vive – Tania Bosio – 
Travagliato
Si tratta di una SPA dove l’estetica 
e la cosmetica green hanno come 
fattor comune al parola ETICA. 

Per noi è importante prendere la 
parte favorevole della medicina 
e applicarla in campo estetico e 
cosmetico nel totale rispetto del-
la natura. 

Start-up contadina: dalla terra 
al territorio – Cinzia Lonati −
Botticino
Dopo il diploma all’Istituto agrario, 
la giovane Cinzia ha deciso di colti-
vare la passione per le pratiche a-
gricole sostenibili dando nuova vita 
ad alcuni terreni di famiglia.

Ripartire dalla formazione – 
Federico Paroni - Pozzolengo
Federico Paroni, che nel 2020, in 
piena pandemia, ha deciso di iscri-
versi all’università per frequentare 
il corso di laurea triennale in Siste-
mi Agricoli Sostenibili dell’Univer-
sità degli Studi di Brescia.

“I giovani rappresentano 
una risorsa preziosa da 
coinvolgere sempre di più 
perché fonte di energia 
e di idee innovative”

Fasce terapeutiche per i cavalli 
– Manola Bosio – Travagliato
Fasce elastiche e un preparato di 
fanghi a base di bava di lumaca 
100% made in italy che servono a 
curare i traumi con azione rapida 
e trattare affaticamento a lunga a-
zione. 

Wine box heritag, innovazione e 
qualità – Celeste Dotti –Erbusco
Dalla tradizione all’innovazione a 
casa con un click. Celeste durante 
il lock down inventa le WINE BOX 
che vende attraverso un portale di e-
commerce da lei realizzato per con-
tinuare a soddisfare le esigenze dei 
suo clienti e ampliare gli orizzonti.

Chicche di passeggio – Laura 
Marchesini – Bedizzole
Le chicche da passeggio sono pepi-
te di puro suino da poter comoda-
mente mangiare durante una pas-
seggiata, la buccia è edibile ed è ve-
ramente gradevole degustare il sa-
lame ovunque, in piccole porzioni.

Metodo genera-terra – Stefano 
Lancini – Capo di Ponte
il metodo GeneraTerra prova a ri-
portare alla ribalta concetti come 
l’attesa, la fatica, il silenzio, il do-

Natura amica – Davide Bregoli 
– Quinzano d’Oglio
“Natura Amica” mira ad aiutare a-
dolescenti (16-17 anni) e giovani a-
dulti (18-25 anni) sottoposti a pro-
cedimenti giudiziari di tipo penale 
e/o con vulnerabilità psicologiche a 
trovare uno spazio in cui sperimen-
tarsi e acquisire nuove esperienze 
grazie alla mediazione della natura.

Mungitura 4.0 − Daniele 
Cominardi − Ghedi
Nell’azienda bresciana di vacche da 
latte è entrato in funzione, a dicem-
bre 2020, un innovativo robot per 
la mungitura. Una svolta “smart” 
dettata dalla volontà di aumenta-
re il benessere animale, in quanto 
ogni vacca è libera di andare a far-
si mungere quando vuole nell’arco 
della giornata.

La prima rete di imprese agricole 
italiana – Gardone Val Trompia
Inaugurato nel 2020, l’agriturismo 
viene dato in concessione all’Azien-
da Agricola Turrini, piccola azienda 
produttrice di frutta e confetture, 
permettendogli di costituire il cen-
tro dell’azienda e il centro dei Re-
becco Farmer, la prima rete di im-
prese agricole italiana.

Valter Giacomelli: 
“Il dinamismo e le 
storie di questi giovani 
testimoniano la vitalità 
della nostra agricoltura”

no. Non per fuggire dagli obiettivi 
quotidiani e professionali ma per af-
frontarli con una innovativa chiave 
di lettura che prende spunto dalla 
pedagogia della Terra.

L’ambiente naturale – Giovanni 
Tiziano – Fiesse
Tre anni fa abbiamo scelto di creare 
un nuovo magazzino per lo stoccag-
gio e pulizia di prodotti orticoli con 
annesso porticato per l’attrezzatu-
ra aziendale, celle refrigerate per 
lo stoccaggio della verdura (tutta 
bio) e nuovo punto di carico e sca-
rico attrezzato. 

Yoga e musica per capre evolute 
− Roberta Agosti – Rodengo 
Saiano
Ricerca scientifica e benessere a-
nimale. Oltre 1000 mq di spazio per 
120 capi di bestiame: perfetta pu-
lizia dalla stalla fino al reparto di 
mungitura, acqua riscaldata tra i 16 
e i 18 gradi per la digestione, giochi 
per gli animali come tronchi, feat-
ball e palle morbide e musica sem-
pre in stalla tra classica e POP. 

Yogurt al pistacchio Made in 
Italy e molto altro – Marcella 
Bodini Filippini – Milzano

yogurt al pistacchio italiano e shop 
on line per i prodotti lattiero caseari 
che vengono prodotti nel laborato-
rio con il latte dell’azienda. 

Valter Giacomelli. “Il dinamismo 
e le storie di questi giovani – con-
clude Valter Giacomelli, presidente 
di Coldiretti Brescia– testimoniano 
la vitalità della nostra agricoltura. 
Con la crisi provocata dall’emer-
genza sanitaria il settore agricolo è 
diventato di fatto il punto di riferi-
mento importante per le nuove ge-
nerazioni, tanto che nell’ultimo an-
no a livello nazionale sono nate in 
media 17 nuove imprese giovani al 
giorno. L’agroalimentare è un’attivi-
tà su cui scommettere per fare red-
dito, tutelare il territorio e rilanciare 
l’economia nazionale e noi dobbia-
mo accompagnarli e supportarli in 
questo percorso”.

quel ‘Made in’ che evoca qualità 
e proietta traiettorie di futuro 
imprenditoriale. Queste le categorie 
del concorso: Campagna amica, per 
la promozione e la valorizzazione 
dei prodotti Made in Italy attraverso 
la realizzazione di nuove forme di 
vendita e di consumo volte a favorire 
l’incontro tra impresa e cittadini. 
Creatività: l’idea è il motore di 
questa categoria che vuole premiare 
la creatività dell’impresa, che 
apporti un’innovazione di prodotto 
e/o di processo. Essere competitivi 

su mercati sempre più ampi e 
eterogenei rende necessario puntare 
su prodotti e processi innovativi in 
grado di aiutare l’azienda a produrre 
meglio e in maniera sempre più 
efficiente. Fare rete: “Partnership” è 
il legame che unisce quei modelli di 
imprese, cooperative, consorzi agrari, 
società agricole e start up, capaci di 
creare reti sinergiche con i diversi 
soggetti della filiera, in grado di 
massimizzare i vantaggi delle aziende 
agroalimentari e del consumatore 
finale. Nel caso di start up non 

agricole, è necessario dimostrare il 
legame di rete con aziende agricole. 
La domanda di iscrizione dovrà 
essere sempre presentata insieme al 
titolare dell’impresa agricola con cui 
il progetto viene realizzato. Impresa 
digitale: tecnologia, innovazione, 
comunicazione. Impresa digitale 
premia i progetti di quelle giovani 
aziende agroalimentari che creano 
una cultura d’impresa esemplare, 
riuscendo a incanalare creatività, 
originalità e grande abilità 
progettuale per lo sviluppo e la 

crescita dell’agricoltura innovativa 
italiana. Noi per il sociale: 
l’agricoltura sociale muove quei 
progetti volti a rispondere a bisogni 
della persona e della collettività, 
grazie alla capacità di trasformare 
idee innovative in servizi e prodotti 
destinati a soddisfare esigenze 
generali e al tempo stesso creare 
valore economico e, soprattutto, 
etico e sociale. Oltre alle imprese 
agricole, possono partecipare enti 
pubblici, cooperative e consorzi 
capaci di creare sinergia con realtà 

agricole a fini sociali e di esprimere 
senso di comunità, dimensione 
umana e solidarietà. Sostenibilità e 
transizione ecologica: sostenibilità 
ambientale è la parola d’ordine di 
quei progetti che promuovono un 
modello di sviluppo sostenibile. Il 
ruolo dell’imprenditore agricolo 
è centrale per la crescita della 
comunità: nascono imprese agricole 
in sintonia con l’ambiente e il 
territorio, dove l’agricoltura punta 
al benessere generale e diventa un 
modello di sviluppo.
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BAZZOLI 
ERNESTO
BAZZOLI 
ERNESTO

& C. s.n.c.

SEMILAVORATI IN FERRO DISPONIBILI
PER QUALSIASI VOSTRA ESIGENZA

NOVAGLI di Montichiari (BS) - Via Erculiani, 140
Tel. 030/964517 - Fax 030/9981748 - www.bazzoli.net

RUOTE PER TRATTORI
DI TUTTE LE MISURE

RUOTE PER TRATTORI
DI TUTTE LE MISURE

I“ numeri dell’annata agraria 
2020/2021 necessitano di due pre-
messe”: così il direttore generale 
di Coldiretti Brescia Massimo Al-
bano ha introdotto il bilancio della 
stagione che sta per essere conse-
gnata agli archivi. 
“Il marchio a fuoco che ha caratte-
rizzato tutto il 2020, ovvero quello 
del Covid 2019 – ha continuato – 
è sempre ben visibile e ha condi-
zionato ancora per molti mesi le 
dinamiche economiche delle im-
prese di ogni settore produttivo. 
Però è corretto evidenziare che le 
crescenti aperture alla movimenta-
zione ed il ritorno ad una “socialità 
quasi normale” – dalla primavera 
in poi – ha consentito la ripresa 
anche di quei settori fortemente 
penalizzati nel 2020. Come – ad e-
sempio – il comparto vitivinicolo, 
il settore del florovivaismo e le at-
tività agrituristiche”.
La seconda premessa del Diret-
tore è stata quella relativa i dati 
nel complesso positivi della pro-
duzione vendibile lorda che og-
gi si infrangono sullo scoglio dei 
crescenti costi delle materie pri-
me e dei costi di produzione, in 
alcuni casi saliti a livelli davvero 
insostenibili. “La problematica 
che inizialmente era limitata alle 
filiere zootecniche, per il rincaro 
dei componenti della razionale a-
limentare degli animali – ha mes-
so in evidenza Albano – si sta via 
via estendendo anche agli altri 
comparti produttivi. L’esplosione 
del prezzo del petrolio e dei suoi 
derivati e dell’energia in generale 
coinvolge davvero tutti”. 
In termini meramente produtti-
vi, l’annata 2020/2021 si chiude in 
modo positivo: ha concluso: “La 
produzione lorda vendibile tota-
le torna a valori ante covid. Anzi, 

ANNATA AGRARIA 2020/2021

L’OMBRA DEL COVID E DEI 
COSTI SU UN BILANCIO 
COMUNQUE POSITIVO.

I NUMERI DI OGNI SETTORE 
MERCEOLOGICO

leggermente in aumento rispet-
to all’annata record del 2019. Ma 
l’incidenza dei costi di produzio-
ne, che in molti casi non trova pari 
aumento nei prezzi al campo e alla 
stalla, sta azzerando la marginalità 
delle imprese agricole”. 

Bilancio. Proprio queste due in-
dicazioni consentono di leggere i 
numeri dell’agricoltura bresciana 
2020/2021 che fa capo a Coldiret-
ti Brescia caratterizzati da alcu-
ni aspetti generali, ampiamente 
sottolineati dal presidente Valter 
Giacomelli e dal direttore genera-
le Massimo Albano nel corso del-
la tradizionale conferenza stampa 
che ha preceduto la Giornata pro-
vinciale del Ringraziamento cele-
brata il 14 novembre a Verolanuo-
va e, poi, dinnanzi agli agricoltori e 
alle autorità riunite nel paese della 
Bassa per l’appuntamento annua-
le, quest’anno ritornato alla formu-
la tradizionale, dopo le limitazioni 
imposte lo scorso anno dal Covid.
 
PLV. Il primo fa riferimento al va-
lore della Produzione lorda vendi-
bile complessiva, l’annata agraria 
bresciana che torna ai livelli del 
2019, con un combinato di aumenti 
di produzione e prezzi ritrovati. È 
stato anche ricordato, però, come 
il dato aggregato nasconda dietro 
di se situazioni differenti tra i vari 
settori produttivi, tra le diverse zo-
ne della provincia e tra azienda e 
azienda. I vertici di Coldiretti Bre-
scia hanno anche ricordato come 
in una media annuale ci stanno tut-
te le variazioni di mercato, quasi 
giornaliere e sempre più repenti-
ne. Per questo, è stato sottoline-
ato, che i valori rilevati sono “al 
campo” e “alla stalla”.

Costi. L’aumento del costo dei fat-
tori di produzione è stato significa-
tivo e “pesante” per i bilanci azien-
dali. Il fenomeno che inizialmente 
interessava le filiere zootecniche – 

Bonus verde, potenziamento dei ser-
vizi fitosanitari, ricerca, logistica, sem-
plificazione, etichettatura di origine 
per piante e fiori made in Italy, politica 
europea e utilizzo efficace dei fondi del 
Pnrr. Nella due giorni a Giarre (in pro-
vincia di Catania), la Coldiretti ha mes-
so sul tavolo potenzialità e criticità del 
florovivaismo, un settore su cui l’orga-
nizzazione sta puntando molto e che 
come l’agroalimentare viene conside-
rato strategico per perseguire il rilancio 
economico e centrare gli obiettivi del-
le sfide ambientali sostenute da G20 e 

Cop26. L’incontro del 12 novembre ha 
visto tra i protagonisti con il presidente 
della Coldiretti, Ettore Prandini (nella 
foto), e il segretario generale Vincenzo 
Gesmundo, il ministro delle Politiche a-
gricole, Stefano Patuanelli, il presiden-
te della Consulta del Florovivaismo di 
Coldiretti, Mario Faro, la coordinatrice 
e presidente di Assofloro, Nada Forbici, 
l’europarlamentare, Paolo De Castro, il 
prof. Giorgio Vacchiano dell’Università 
di Milano e l’assessore alle Attività pro-
duttive della Regione Sicilia, Girolamo 
Turano. Tutti a consulto al tavolo del 

florovivaismo un settore che mette in 
campo numeri rilevanti con un fattura-
to di oltre 2,7 miliardi, 100mila addetti e 
200mila nell’indotto e 27mila aziende. 
Il segretario generale di Coldiretti ha 
rilanciato la necessità di arrivare anche 
per le produzioni del settore a una eti-
chetta che ne garantisca la provenien-
za e la qualità. Per le piante si aprono 
possibilità sterminate partendo dall’in-
dicazione del G20 di mettere a dimora 
mille miliardi di alberi da qui al 2030. 
Che per l’Italia significano 4 miliardi di 
piante. Ma servono sforzi a tutti i livelli.

Etichetta trasparente, infrastrutture e bonus verde
La ricetta Coldiretti per salvare piante e fiori made in Italy

Intervista
DI GIULIO REZZOLA

L’agricoltura bresciana è green
Albano, direttore di Coldiretti Brescia: 
“Il discorso vero è la tutela del nostro made in 
Italy: la falsificazione vale 100 miliardi di euro”

Quali investimenti prevede il 
Pnrr per l’agricoltura italiana?
Sono stati presentati circa 250 pro-
getti in vari settori. I principali inve-
stimenti riguarderanno la logistica, 
cioè la riqualificazione dei grandi 
porti che ad oggi non possono ri-
cevere le grandi navi; l’ammoder-
namento del parco macchine; le 
energie alternative, per implemen-
tare ancora di più quella strategia 
di economia circolare di cui parla-
vamo sopra; la creazione di invasi 
per la raccolta di acqua da usare 
per l’irrigazione, magari sfruttando 
vecchie cave”.

È ancora un mondo per i gio-
vani? 
Sì. È curioso che la nostra genera-
zione nata negli anni ‘60 o ‘70 dia 
loro consigli. Il mondo di oggi è dei 
giovani: sono laureati, preparati, 
stanno facendo cambiare marcia 
alla nostra agricoltura. Con una 
sensibilità maggiore verso l’am-
biente.

Direttore Massimo Albano, l’au-
mento dei costi delle materie 
prime pesa come un macigno 
sull’agricoltura. A fronte di 
questo dato come può reggere 
il sistema? 
L’aumento dei prezzi delle materie 
prime ha inciso notevolmente sui 
costi di produzione in tutti i com-
parti, non solo in agricoltura. Il di-
scorso vero è la tutela del nostro 
made in Italy: la falsificazione dei 
nostri marchi sul mercato interna-
zionale vale non meno di 100 miliar-
di di euro, un valore superiore alla 
nostra produzione. Altro aspetto, 
perché l’agricoltura regga, è l’intro-
duzione della normativa sulle “pra-
tiche sleali” che speriamo possa già 
essere operativa da gennaio. In so-

strutturata un’azienda. Incidono 
notevolmente i mutui, la manodo-
pera, gli investimenti. Temporal-
mente possono reggere un po’ di 
più quelle a conduzione familiare, 
ma è un discorso complesso che 
non si può generalizzare.

Che cosa significa per l’agricol-
tura bresciana la sfida della so-
stenibilità? 
Non per vantarci ma l’agricoltura 
italiana è la più ambientalista nel 
mondo. Siamo un’agricoltura che 
usa meno pesticidi, è la seconda o 
terza in fatto di impianti a biogas, 
adottiamo un’economia circolare 
che sfrutta i reflui zootecnici, im-
mettiamo in atmosfera (fatto 100) il 
7% delle nostre emissioni. Ricordia-
moci che, nel periodo di lockdown, 
il comparto agricolo ha sempre la-
vorato, con gli stessi ritmi quotidia-
ni, e tutti hanno notato i cieli azzur-
ri e le acque limpide di fiumi e tor-
renti. Dobbiamo quindi continuare 
a seguire questo percorso. 

“L’introduzione della 
normativa sulle pratiche 
sleali speriamo possa 
già essere operativa da 
gennaio”

stanza quello che si chiede è che 
venga vietato, soprattutto all’indu-
stria (pensiamo al latte alla stalla,) 
di pagare i prodotti agricoli meno 
di quanto costi produrli.

Fino a quando le aziende posso-
no produrre in perdita? 
Ovviamente dipende da come è 
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NOLEGGIO MEZZI - BONIFICHE E LIVELLAMENTI
RIPRISTINI FLUVIALI  - TERRA VAGLIATA PER GIARDINI
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                CONSISTENZA  PATRIMONIO ZOOTECNICO PROVINCIA DI BRESCIA  
       

RIEPILOGO P.L.V. DELL'AGRICOLTURA BRESCIANA 

SETTORI PRODUTTIVI 2016 2017 2018 2019 2020 2021* 2021/ 
2020 

PRODUZIONE VEGETALE ** 35.075.000 35.742.000 38.065.500 35.401.000 35.300.00 47.655.000   

VITE E OLIVO  47.707.000 44.894.000 67.504.000 56.961.600 77.271.000 69.439.000   

PRODUZIONI FLORICOLE E ORTICOLE 32.570.000 32.960.000 34.400.000 33.820.000 25.365.000 32.500.000   

LATTE 444.450.000 516.405.600 534.782.000 605.921.080 567.537.770 610.031.000   

BOVINI DA CARNE 161.499.000 162.791.000 167.745.000 163.530.000 150.353.000 147.496.000   

SUINI 216.211.000 244.480.500 223.032.000 211.746.500 206.452.000 214.710.000   

AVICOLI 161.232.000 178.967.000 169.230.000 172.530.000 160.450.000 166.868.000 
  

ALTRE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 19.200.000 20.050.000 21.200.000 23.350.000 21.015.000 22.250.000   

P.L.V.  TOTALE 1.117.944.000 1.236.290.100 1.255.958.500 1.303.260.180 1.243.743.770 1.310.949.000 +5,4% 

STUDIO CASTELLI REMO
Cremona - C.so Garibaldi, 206
Vescovato - Via Damiano Chiesa, 8

Tel.  338.3868479
remo.castelli@libero.it

Cerco da acquistare aziende agricole
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 +184,75%
      

Fonte CCIAA Alessandria – Elaborazione Coldiretti Brescia 

Fonte CCIAA Alessandria - Elaborazione Coldiretti Brescia

                 

                  

 +184,75%
      

Fonte CCIAA Alessandria – Elaborazione Coldiretti Brescia 

per il rincari dei componenti della 
razionale alimentare degli animali 
– si è via via esteso anche agli altri 
comparti produttivi. L’esplosione 
del prezzo del petrolio e dei suoi 
derivati e dell’energia in generale 
coinvolge davvero tutti.

Latte. Brescia e la Lombardia si 
confermano leader nazionali tra 
le province e le regioni produttri-
ci di latte, con una percentuale in 
costante e continuo aumento: a li-
vello provinciale la produzione ha 
superato il 12% del latte italiano 
(12,43% per l’esattezza) e in valore 
assoluto che si avvicina ai 16 mi-
lioni di quintali (nel 2004 erano 10 
milioni). In tema di prezzo del latte 
alla stalla è stato un altro anno vis-
suto “pericolosamente”, testimo-
niato dalla media prezzo litro latte 
non superiore ai 38 cents/litro. Im-
portante l’accordo “ministeriale” 
sottoscritto dagli attori della filiera 
per riconoscere un prezzo che ten-
ga conto dei crescenti costi di pro-
duzione. L’annata 2020/2021 è stata 
confortante per il Grana Padano, 
per il quale si sono confermati i se-
gnali di ripresa dell’autunno 2020. 
La quotazione del prodotto con sta-
gionatura 9 mesi ha registrato una 
media annua di 7,20 euro/kg.

Suini. Per i suini da macello (160 
– 176 kg a destinazione prosciutti 
DOP) la media di quotazione CUN 
Commissione unica nazionale è 
salita a 1,46 euro/kg. Ma è un da-
to che non deve trarre in inganno: 
quella suinicola è una delle filie-
re più in sofferenza per i costi di 
produzione, non coperti dal prezzo 

Le filiere zootecniche 
sono in sofferenza per 
i costi di produzione
non coperti dal prezzo 
degli animali alla stalla

degli animali alla stalla. Analoghe 
considerazioni per i suinetti italia-
ni: mercato ancora più in difficol-
tà e crescenti costi di produzione. 
Stazionaria la consistenza delle 
scrofe allevate, comunque dra-
sticamente diminuite nell’ultimo 
decennio. Che, giova ricordarlo, 
rimangono la base per il rilancio 
della suinicoltura italiana: al cen-
tro i suini italiani, nati nelle scrofa-
ie italiane e allevati in Italia.

Bovini. Si conferma la pesantezza 
del mercato per i bovini da carne, 
con piccoli segnali di ripresa solo 
negli ultimi 2 mesi. Per la soprav-
vivenza degli allevamenti rimane 
ancora importante, quasi determi-
nante, il contributo Pac. Decisa-
mente migliore l’annata per i vitelli 
a carne bianca, dopo la profonda 
crisi causa emergenza covid. La 
ripartenza del sistema Ho.Re.Ca – 
in primis – ha segnato una impor-
tante ripresa dei consumi e ridato 
vivacità al comparto. 

Avicolo. Particolare l’andamento 
del mercato per il comparto avi-
colo che – giova ricordarlo – nei 
mesi di pieno lockdown ha garan-
tito uova e carne per le tavole de-
gli italiani, con prezzi di mercato 
adeguati. Per la carne si registra 
un 2021 con prezzi relativamente 
buoni, ma i margini già esigui per 
gli operatori del settore rischiano 
di essere ulteriormente erosi dagli 
aumenti dei costi energetici e delle 
materie prime. Le considerazioni 
sui costi valgono anche per le uo-
va, con l’aggravio di un mercato 
2021 in flessione. Per le uova rima-

Brescia e la Lombardia 
si confermano leader 
nazionali tra le province 
e le regioni produttrici 
di latte

ne sempre pesante la concorrenza 
degli ovoprodotti stranieri, per i 
quali “sfugge” l’origine.

Ovini. In ambito zootecnico, si 
conferma l’interesse verso l’alle-
vamento ovino e caprino (soprat-
tutto da latte): dal 2010 al 2021 la 
consistenza caprina è quasi rad-
doppiata ed il numero di pecore 
allevate è cresciuto del 30%. Anche 
questo è un settore che è riparti-
to dopo l’emergenza coronavirus, 
trattandosi in molti casi di aziende 
che valorizzano il prodotto con la 
trasformazione e vendita diretta al 
consumatore.

Miele. Dopo il 2019, un altro an-
no difficile per le api e il miele. 

CONSISTENZA PATRIMONIO ZOOTECNICO PROVINCIA DI BRESCIADISTRIBUZIONE PLV AGRICOLA PROVINCIA BRESCIA 2021 *
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Fonte CCIAA Bologna – Elaborazione Coldiretti Brescia 

MAIS NAZIONALE USO ZOOTECNICO
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LAVORATORI AGRICOLI AUTONOMI

Fonte INPS – Elaborazione Coldiretti Brescia 

Fonte INPS - Elaborazione Coldiretti Brescia

LAVORATORI DIPENDENTI IN AGRICOLTURA

Fonte INPS - Elaborazione Coldiretti Brescia

270x111

IL VALORE DEL SETTORE VITIVINICOLO

IL VALORE DEL SETTORE VITIVINICOLO 

dal campo alla cantina 

350 milioni di 
euro 

 
68 milioni 

di euro 

Al consumatore 

SUPERFICIE VITATA VINI D.O. 

(6.130 Ha)

SUPERFICIE TERRITORIALE PROVINCIA DI BRESIAVALORE MEDIO CUN SUINI 

(Circuito DOP 160 - 176 kg) (Ha 478.000)

 
 

 
 

PER PARTECIPARE ALLE ASTE TELEMATICHE https://ivgbrescia.fallcoaste.it
PER ALTRE INFORMAZIONI E GUIDE COLLEGARSI AL SITO www.ivgbrescia.com

ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE DEL TRIBUNALE DI BRESCIA
25125 Brescia - via Fura, 26 -  030.348410/3532968 - Fax. 030.3542433 - Sito internet www.ivgbrescia.com/www.tribunale.brescia.it - mail: ivgbrescia@ivgbrescia.com - Per aste telematiche www.fallcoaste.it

PROCEDURA N. 45/2019

CREDENZ A IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

      

R i cerca avanz ata

    

H O M E S ervi z i  Co me funz i o na N o rmati va Co nd i z i o ni Co ntatti  Lo g i n / R eg i straz i o ne

CREDENZA IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

  Vi s i te: 13     

GARA NON AVVIATA
È possibile iscriversi alla gara a partire dal 12/01/2019, ore 16:45

Pre zzo  b ase  €: 2.000,00
Totale con oneri €: 2.221,60

In iz io  ve n d ita Sab 12/01/2019 16:45

Tip o  ve n d ita Asincrona telematica

Trib u n ale Brescia

Esp e rim e n to  n . 1

Me to d i  p ag am e n to Carta di Credito

FASI

Atte s a  a vvio

⌛

In corso



Terminata



P ro c e d u ra  n . 15 16 /2 0 17

Ti p o  p ro c e d u ra E s e c u z i o n e  M o b i l i a re  RG E

In i z i o  i s c ri z i o n e 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  i s c ri z i o n e :

- c o n  C a rta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

In i z i o  ve n d i ta 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  ve n d i ta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

C o d i c e  ve n d i ta 2 0 4 0 15

D a ta  p u b b l i c a z i o n e 15 /12 /2 0 18  14 :5 9

INFORMAZIONI

P re z z o  b a s e € 2 .0 0 0 , 0 0

Iva  (0 , 0 0 %) € 0 , 0 0

O n e ri € 2 2 1, 6 0

P re z z o  b a s e  to ta l e € 2 .2 2 1, 6 0

R i l a n c i o  m i n i m o € 5 0 , 0 0

C a u z i o n e  (10 , 0 0  %  p re z z o  o ffe rto )

P ro l u n g a m e n to 2  m i n

DETTAGLI
CO RS O  MATTEO TTI 38  - 25125 Bre scia (BS )

UBICAZIONE

Nessun documento

 (+ 3 9 ) 0 4 4 4 3 4 6 2 11   h e l p @ fa l l c o .i t ✉
Q u e s to  s i to  è  u n  p ro d o tto  Zu c c h e tt i  S o ftwa re  G i u ri d i c o  s rl

www.fa l l c o .i t

 Cerca

DO CUM EN TI CO M E  PARTE CI PARE M O D ALI TÀ PAG AM E N TO G ARAN ZI E CO N TATTI

1/1

PROCEDURA N. 45/2019

CREDENZ A IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

      

R i cerca avanz ata

    

H O M E S ervi z i  Co me funz i o na N o rmati va Co nd i z i o ni Co ntatti  Lo g i n / R eg i straz i o ne

CREDENZA IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

  Vi s i te: 13     

GARA NON AVVIATA
È possibile iscriversi alla gara a partire dal 12/01/2019, ore 16:45

Pre zzo  b ase  €: 2.000,00
Totale con oneri €: 2.221,60

In iz io  ve n d ita Sab 12/01/2019 16:45

Tip o  ve n d ita Asincrona telematica

Trib u n ale Brescia

Esp e rim e n to  n . 1

Me to d i  p ag am e n to Carta di Credito

FASI

Atte s a  a vvio

⌛

In corso



Terminata



P ro c e d u ra  n . 15 16 /2 0 17

Ti p o  p ro c e d u ra E s e c u z i o n e  M o b i l i a re  RG E

In i z i o  i s c ri z i o n e 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  i s c ri z i o n e :

- c o n  C a rta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

In i z i o  ve n d i ta 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  ve n d i ta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

C o d i c e  ve n d i ta 2 0 4 0 15

D a ta  p u b b l i c a z i o n e 15 /12 /2 0 18  14 :5 9

INFORMAZIONI

P re z z o  b a s e € 2 .0 0 0 , 0 0

Iva  (0 , 0 0 %) € 0 , 0 0

O n e ri € 2 2 1, 6 0

P re z z o  b a s e  to ta l e € 2 .2 2 1, 6 0

R i l a n c i o  m i n i m o € 5 0 , 0 0

C a u z i o n e  (10 , 0 0  %  p re z z o  o ffe rto )

P ro l u n g a m e n to 2  m i n

DETTAGLI
CO RS O  MATTEO TTI 38  - 25125 Bre scia (BS )

UBICAZIONE

Nessun documento

 (+ 3 9 ) 0 4 4 4 3 4 6 2 11   h e l p @ fa l l c o .i t ✉
Q u e s to  s i to  è  u n  p ro d o tto  Zu c c h e tt i  S o ftwa re  G i u ri d i c o  s rl

www.fa l l c o .i t

 Cerca

DO CUM EN TI CO M E  PARTE CI PARE M O D ALI TÀ PAG AM E N TO G ARAN ZI E CO N TATTI
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PROCEDURA N. 1866/2021

CREDENZ A IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

      

R i cerca avanz ata

    

H O M E S ervi z i  Co me funz i o na N o rmati va Co nd i z i o ni Co ntatti  Lo g i n / R eg i straz i o ne

CREDENZA IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

  Vi s i te: 13     

GARA NON AVVIATA
È possibile iscriversi alla gara a partire dal 12/01/2019, ore 16:45

Pre zzo  b ase  €: 2.000,00
Totale con oneri €: 2.221,60

In iz io  ve n d ita Sab 12/01/2019 16:45

Tip o  ve n d ita Asincrona telematica

Trib u n ale Brescia

Esp e rim e n to  n . 1

Me to d i  p ag am e n to Carta di Credito

FASI

Atte s a  a vvio

⌛

In corso



Terminata



P ro c e d u ra  n . 15 16 /2 0 17

Ti p o  p ro c e d u ra E s e c u z i o n e  M o b i l i a re  RG E

In i z i o  i s c ri z i o n e 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  i s c ri z i o n e :

- c o n  C a rta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

In i z i o  ve n d i ta 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  ve n d i ta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

C o d i c e  ve n d i ta 2 0 4 0 15

D a ta  p u b b l i c a z i o n e 15 /12 /2 0 18  14 :5 9

INFORMAZIONI

P re z z o  b a s e € 2 .0 0 0 , 0 0

Iva  (0 , 0 0 %) € 0 , 0 0

O n e ri € 2 2 1, 6 0

P re z z o  b a s e  to ta l e € 2 .2 2 1, 6 0

R i l a n c i o  m i n i m o € 5 0 , 0 0

C a u z i o n e  (10 , 0 0  %  p re z z o  o ffe rto )

P ro l u n g a m e n to 2  m i n

DETTAGLI
CO RS O  MATTEO TTI 38  - 25125 Bre scia (BS )

UBICAZIONE

Nessun documento

 (+ 3 9 ) 0 4 4 4 3 4 6 2 11   h e l p @ fa l l c o .i t ✉
Q u e s to  s i to  è  u n  p ro d o tto  Zu c c h e tt i  S o ftwa re  G i u ri d i c o  s rl

www.fa l l c o .i t

 Cerca

DO CUM EN TI CO M E  PARTE CI PARE M O D ALI TÀ PAG AM E N TO G ARAN ZI E CO N TATTI
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Codice lotto: LOTTO UNICO

MULETTO ELETTRICO MARCA OM 20 QUINTALI MATRICOLA F14032V00594 CON CHIAVE, CARICA BATTERIA, FUNZIONANTE

PROCEDURA N.1866/2021

Attesa avvio gara

⌛

Gara in corso



Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA
Iscrizioni aperte

Prezzo base €: 30.000,00
Totale con oneri €: 40.040,00

Inizio vendita Mar 16/11/2021 h 15:30

Termine vendita Ven 26/11/2021 h 15:30

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 1866/2021

Tipo procedura Esecuzioni mobiliari con vendita post

legge 80

Tribunale Brescia

Referente procedura Visualizza

Inizio presentazione

offerte

05/11/2021 09:34

Termine presentazione offerte:

- con Carta 26/11/2021 15:30

Data vendita 16/11/2021 15:30

Termine vendita 26/11/2021 15:30

ID inserzione PVP 1473863

Codice vendita 520391

Data pubblicazione 05/11/2021 09:36

INFORMAZIONI

Tipo vendita Asincrona telematica

Prezzo base € 30.000,00

Iva (22,00%) € 6.600,00

Oneri € 3.440,00

Prezzo base totale € 40.040,00

Rilancio minimo € 100,00

Cauzione minima € 500,00

Prolungamento 2 min

Metodi pagamento Carta di Credito

Link inserzione ministeriale https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT5998822&idInserzione=1473863…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

Via Fura 26 - 25125 Brescia (BS)

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:
lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30
tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl
www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

MULETTO ELETTRICO MARCA OM 20 QUINTALI MATRICOLA F14032V00594 CON CHIAVE, CARICA BATTERIA, FUNZIONANTE

PROCEDURA N.1866/2021

Attesa avvio gara

⌛

Gara in corso



Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA
Iscrizioni aperte

Prezzo base €: 30.000,00
Totale con oneri €: 40.040,00

Inizio vendita Mar 16/11/2021 h 15:30

Termine vendita Ven 26/11/2021 h 15:30

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 1866/2021

Tipo procedura Esecuzioni mobiliari con vendita post

legge 80

Tribunale Brescia

Referente procedura Visualizza

Inizio presentazione

offerte

05/11/2021 09:34

Termine presentazione offerte:

- con Carta 26/11/2021 15:30

Data vendita 16/11/2021 15:30

Termine vendita 26/11/2021 15:30

ID inserzione PVP 1473863

Codice vendita 520391

Data pubblicazione 05/11/2021 09:36

INFORMAZIONI

Tipo vendita Asincrona telematica

Prezzo base € 30.000,00

Iva (22,00%) € 6.600,00

Oneri € 3.440,00

Prezzo base totale € 40.040,00

Rilancio minimo € 100,00

Cauzione minima € 500,00

Prolungamento 2 min

Metodi pagamento Carta di Credito

Link inserzione ministeriale https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT5998822&idInserzione=1473863…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

Via Fura 26 - 25125 Brescia (BS)

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:
lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30
tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl
www.fallco.it

1/2

Codice lotto: 45/2019

MULETTO ELETTRICO LINDE MODELLO R16 ANNO 2002, FUNZIONANTE, CON CHIAVE, CARICA BATTERIA

PROCEDURA N.45/2019

Attesa avvio gara

⌛

Gara in corso



Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €: 800,00
Totale con oneri €: 1.034,56

Rilancio minimo: € 50,00

Termine vendita Lun 29/11/2021 h 17:00

Esperimento n. 1

Offerte pervenute 1

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO

Tribunale Brescia

Inizio presentazione offerte 05/11/2021 17:20

Termine presentazione offerte:

- con Carta 29/11/2021 17:00

Data vendita 05/11/2021 18:00

Termine vendita 29/11/2021 17:00

Codice vendita 520795

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 05/11/2021 17:21

INFORMAZIONI

Tipo vendita Asincrona telematica

Prezzo base € 800,00

Iva (22,00%) € 176,00

Oneri € 58,56

Prezzo base totale € 1.034,56

Rilancio minimo € 50,00

Cauzione minima € 500,00

Prolungamento 5 min

Metodi pagamento Carta di Credito

DETTAGLI
VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

Nessun documento

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:
lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30
tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl
www.fallco.it

DOCUMENTI COME PARTECIPARE MODALITÀ PAGAMENTO GARANZIE CONTATTI

1/2

Codice lotto: 45/2019

MULETTO ELETTRICO LINDE MODELLO R16 ANNO 2002, FUNZIONANTE, CON CHIAVE, CARICA BATTERIA

PROCEDURA N.45/2019

Attesa avvio gara

⌛

Gara in corso



Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €: 800,00
Totale con oneri €: 1.034,56

Rilancio minimo: € 50,00

Termine vendita Lun 29/11/2021 h 17:00

Esperimento n. 1

Offerte pervenute 1

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO

Tribunale Brescia

Inizio presentazione offerte 05/11/2021 17:20

Termine presentazione offerte:

- con Carta 29/11/2021 17:00

Data vendita 05/11/2021 18:00

Termine vendita 29/11/2021 17:00

Codice vendita 520795

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 05/11/2021 17:21

INFORMAZIONI

Tipo vendita Asincrona telematica

Prezzo base € 800,00

Iva (22,00%) € 176,00

Oneri € 58,56

Prezzo base totale € 1.034,56

Rilancio minimo € 50,00

Cauzione minima € 500,00

Prolungamento 5 min

Metodi pagamento Carta di Credito

DETTAGLI
VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

Nessun documento

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:
lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30
tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl
www.fallco.it

DOCUMENTI COME PARTECIPARE MODALITÀ PAGAMENTO GARANZIE CONTATTI

1/2

Codice lotto: 45/2019

FURGONE OPEL MOVANO ANNO 2010, CILINDRATA 2464 CC, KW 107, COMPLETO DI CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, ULTIMA REVISIONE REGOLARE

01/07/2021, SCADENZA 31/07/2023

PROCEDURA N.45/2019

Attesa avvio gara

⌛

Gara in corso



Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €: 2.550,00
Totale con oneri €: 3.442,66

Rilancio minimo: € 50,00

Termine vendita Mar 23/11/2021 h 16:15

Esperimento n. 1

Offerte pervenute 2

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO

Tribunale Brescia

Inizio presentazione offerte 20/10/2021 12:15

Termine presentazione offerte:

- con Carta 23/11/2021 16:15

Data vendita 20/10/2021 16:00

Termine vendita 23/11/2021 16:15

Codice vendita 515874

Data pubblicazione 20/10/2021 12:15

INFORMAZIONI

Tipo vendita Asincrona telematica

Prezzo base € 800,00

Iva (22,00%) € 176,00

Oneri € 203,56

Prezzo base totale € 1.179,56

Rilancio minimo € 50,00

Cauzione minima € 500,00

Prolungamento 5 min

Metodi pagamento Carta di Credito

DETTAGLI
VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

Nessun documento

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:
lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30
tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl
www.fallco.it

DOCUMENTI COME PARTECIPARE MODALITÀ PAGAMENTO GARANZIE CONTATTI

1/2

Codice lotto: 45/2019

FURGONE OPEL MOVANO ANNO 2010, CILINDRATA 2464 CC, KW 107, COMPLETO DI CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, ULTIMA REVISIONE REGOLARE

01/07/2021, SCADENZA 31/07/2023

PROCEDURA N.45/2019

Attesa avvio gara

⌛

Gara in corso



Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €: 2.550,00
Totale con oneri €: 3.442,66

Rilancio minimo: € 50,00

Termine vendita Mar 23/11/2021 h 16:15

Esperimento n. 1

Offerte pervenute 2

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO

Tribunale Brescia

Inizio presentazione offerte 20/10/2021 12:15

Termine presentazione offerte:

- con Carta 23/11/2021 16:15

Data vendita 20/10/2021 16:00

Termine vendita 23/11/2021 16:15

Codice vendita 515874

Data pubblicazione 20/10/2021 12:15

INFORMAZIONI

Tipo vendita Asincrona telematica

Prezzo base € 800,00

Iva (22,00%) € 176,00

Oneri € 203,56

Prezzo base totale € 1.179,56

Rilancio minimo € 50,00

Cauzione minima € 500,00

Prolungamento 5 min

Metodi pagamento Carta di Credito

DETTAGLI
VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

Nessun documento

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:
lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30
tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl
www.fallco.it

DOCUMENTI COME PARTECIPARE MODALITÀ PAGAMENTO GARANZIE CONTATTI

1/2

Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO IVECO EUROCARGO 75E16 EEV, CASSONATO CON RAMPE POSTERIORI, GANCIO TRAINO E VERRICELLO, ANNO 2011, CILINDRATA 3920 CC, KW 118, CON CHIAVE, LIBRETTO DI

CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, KM 269.715 

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO IVECO EUROCARGO 75E16 EEV, CASSONATO CON RAMPE POSTERIORI E
VERRICELLO, ANNO 2011, CILINDRATA 3920 CC, KW 118, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE,
FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, KM 269.715

Attesa avvio gara

⌛

Gara in corso



Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €: 10.500,00
Totale con oneri €: 13.723,60

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Mar 23/11/2021 h 16:30

Esperimento n. 1

Offerte pervenute 5

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO

Tribunale Brescia

Inizio presentazione offerte 20/10/2021 17:44

Termine presentazione offerte:

- con Carta 23/11/2021 16:30

Data vendita 20/10/2021 18:00

Termine vendita 23/11/2021 16:30

Codice vendita 516101

Data pubblicazione 20/10/2021 17:45

INFORMAZIONI

Tipo vendita Asincrona telematica

Prezzo base € 2.000,00

Iva (22,00%) € 440,00

Oneri € 291,40

Prezzo base totale € 2.731,40

Rilancio minimo € 100,00

Cauzione minima € 500,00

Prolungamento 5 min

Metodi pagamento Carta di Credito

DETTAGLI
VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:
lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30
tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl
www.fallco.it

DOCUMENTI COME PARTECIPARE MODALITÀ PAGAMENTO GARANZIE CONTATTI

1/2

Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO IVECO EUROCARGO 75E16 EEV, CASSONATO CON RAMPE POSTERIORI, GANCIO TRAINO E VERRICELLO, ANNO 2011, CILINDRATA 3920 CC, KW 118, CON CHIAVE, LIBRETTO DI

CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, KM 269.715 

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO IVECO EUROCARGO 75E16 EEV, CASSONATO CON RAMPE POSTERIORI E
VERRICELLO, ANNO 2011, CILINDRATA 3920 CC, KW 118, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE,
FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, KM 269.715

Attesa avvio gara

⌛

Gara in corso



Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €: 10.500,00
Totale con oneri €: 13.723,60

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Mar 23/11/2021 h 16:30

Esperimento n. 1

Offerte pervenute 5

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO

Tribunale Brescia

Inizio presentazione offerte 20/10/2021 17:44

Termine presentazione offerte:

- con Carta 23/11/2021 16:30

Data vendita 20/10/2021 18:00

Termine vendita 23/11/2021 16:30

Codice vendita 516101

Data pubblicazione 20/10/2021 17:45

INFORMAZIONI

Tipo vendita Asincrona telematica

Prezzo base € 2.000,00

Iva (22,00%) € 440,00

Oneri € 291,40

Prezzo base totale € 2.731,40

Rilancio minimo € 100,00

Cauzione minima € 500,00

Prolungamento 5 min

Metodi pagamento Carta di Credito

DETTAGLI
VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:
lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30
tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl
www.fallco.it

DOCUMENTI COME PARTECIPARE MODALITÀ PAGAMENTO GARANZIE CONTATTI

1/2

PROCEDURA N. 45/2019

CREDENZ A IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

      

R i cerca avanz ata

    

H O M E S ervi z i  Co me funz i o na N o rmati va Co nd i z i o ni Co ntatti  Lo g i n / R eg i straz i o ne

CREDENZA IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

  Vi s i te: 13     

GARA NON AVVIATA
È possibile iscriversi alla gara a partire dal 12/01/2019, ore 16:45

Pre zzo  b ase  €: 2.000,00
Totale con oneri €: 2.221,60

In iz io  ve n d ita Sab 12/01/2019 16:45

Tip o  ve n d ita Asincrona telematica

Trib u n ale Brescia

Esp e rim e n to  n . 1

Me to d i  p ag am e n to Carta di Credito

FASI

Atte s a  a vvio

⌛

In corso



Terminata



P ro c e d u ra  n . 15 16 /2 0 17

Ti p o  p ro c e d u ra E s e c u z i o n e  M o b i l i a re  RG E

In i z i o  i s c ri z i o n e 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  i s c ri z i o n e :

- c o n  C a rta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

In i z i o  ve n d i ta 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  ve n d i ta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

C o d i c e  ve n d i ta 2 0 4 0 15

D a ta  p u b b l i c a z i o n e 15 /12 /2 0 18  14 :5 9

INFORMAZIONI

P re z z o  b a s e € 2 .0 0 0 , 0 0

Iva  (0 , 0 0 %) € 0 , 0 0

O n e ri € 2 2 1, 6 0

P re z z o  b a s e  to ta l e € 2 .2 2 1, 6 0

R i l a n c i o  m i n i m o € 5 0 , 0 0

C a u z i o n e  (10 , 0 0  %  p re z z o  o ffe rto )

P ro l u n g a m e n to 2  m i n

DETTAGLI
CO RS O  MATTEO TTI 38  - 25125 Bre scia (BS )

UBICAZIONE

Nessun documento

 (+ 3 9 ) 0 4 4 4 3 4 6 2 11   h e l p @ fa l l c o .i t ✉
Q u e s to  s i to  è  u n  p ro d o tto  Zu c c h e tt i  S o ftwa re  G i u ri d i c o  s rl

www.fa l l c o .i t

 Cerca

DO CUM EN TI CO M E  PARTE CI PARE M O D ALI TÀ PAG AM E N TO G ARAN ZI E CO N TATTI
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MULETTO ELETTRICO LINDE MODELLO R16 ANNO 2002, FUNZIONANTE, CON 
CHIAVE, CARICA BATTERIA

FURGONE OPEL MOVANO ANNO 2010, CILINDRATA 2464 CC, KW 107, 
COMPLETO DI CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN 
GRAVAME, ULTIMA REVISIONE REGOLARE 
01/07/2021, SCADENZA 31/07/2023

MULETTO ELETTRICO MARCA OM 20 QUINTALI 
MATRICOLA F14032V00594 CON CHIAVE, 
CARICA BATTERIA, FUNZIONANTE

AUTOCARRO IVECO EUROCARGO 75E16 EEV, CASSONATO CON RAMPE 
POSTERIORI E VERRICELLO, ANNO 2011, CILINDRATA 3920 CC, KW 118, CON 
CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, 
NESSUN GRAVAME, KM 269.715

SEMINATIVI PROVINCIA DI BRESCIA

(Ha 118.729)

VALORE DEL SETTORE LATTIERO CASEARIOANDAMENTO PRODUZIONE LATTE A BRESCIA

IL VALORE DEL SETTORE LATTIERO CASEARIO 

Dalla stalla Ai caseifici 

almeno  
2.045 

milioni di euro 
 

610 milioni di 
euro 

Al consumatore 

ANDAMENTO PREZZI CEREALI PROVINCIA DI BRESCIA

(euro/t)

Per l’olivo e l’olio 
extravergine di oliva si 
torna al 2019 con un calo 
del 90% delle produzioni 
e del raccolto

L’inverno bollente e la primavera 
segnata da ripetute gelate hanno 
creato gravi problemi agli alvea-
ri del Nord Italia, in quanto le api 
non hanno avuto la possibilità di 
raccogliere il nettare, a causa del-
le basse temperature che hanno 
danneggiato i fiori. In alcuni casi, 
gli apicoltori sono stati costretti a 
intervenire con razioni d’emergen-
za, attraverso sciroppi a base di 
zucchero o lasciando alle api stes-
se parte del poco miele prodotto. 

Mais. Il mais è sempre il leader 
delle superfici a seminativi, ma in 
continuo calo nelle “preferenze” 
per effetto degli obblighi di diver-
sificazione derivanti dalla ormai 
non più nuova Pac. Una annata per 

certi versi ottimale climaticamente 
parlando, con piogge “al momento 
giusto”. Da un punto di vista quali-
tativo e quantitativo, sicuramente 
un’altra annata da ricordare. Co-
me da ricordare i prezzi al campo. 

Orzo. Ormai da qualche anno la re-
lativa minor superficie destinata a 
mais è stata controbilanciata da un 
aumento significativo (in percen-
tuale) dalle altre colture tradizio-
nali, quali orzo, frumento tenero e 
soia. Gli obblighi della nuova Pac 
hanno anche favorito la diffusione 
di colture alternative quali il triti-
cale, l’erba medica (oltre 9mila et-
tari) e il sorgo (da trincia), fino a 
consigliare taluni di lasciare i ter-
reni a riposo. Sempre da segnalare 

le cosiddette coltivazioni minori: 
diventano sempre più significative 
le superfici destinate a colture non 
tradizionali (per la nostra provin-
cia) ma richieste dal mercato, qua-
li pomodoro da industria, fagiolini 
freschi, patate, zucche e meloni.

Florovivaismo. Anche per il set-
tore florovivaistico torna un po’ di 
sereno dopo il difficilissimo 2020. 
Il secondo lockdown non ha avu-
to le stesse restrizioni del primo 
ed ha consentito di essere quasi a 
pieno regime nei mesi primaverili. 
Si conta di poter tornare presto ai 
livelli pre covid.

Ho.Re.Ca.. Il ritorno ad una vita 
sociale “normale” e la ripartenza 

del sistema Ho.Re.Ca ha riporta-
to sui giusti binari il mercato per 
il segmento della IV gamma, note-
volmente e negativamente condi-
zionato dalle dinamiche di fruizio-
ne dei pasti durante i lockdown. 
Un settore che – è bene ricordare 
– si sviluppa soprattutto a Brescia 
e Bergamo: il 75% del valore della 
filiera italiana (900 milioni di euro) 
viene appunto espresso in queste 
due province. 

Olivi. Per l’olivo e l’olio extravergi-
ne di oliva si torna al 2019: un anno 
– quello 2021 – a dir poco difficile, 
caratterizzato dalla mancata pro-
duzione di olio a causa di condi-
zioni climatiche avverse e attacchi 
patogeni. Drastico calo delle pro-

duzioni e del raccolto, nell’ordine 
di un – 85/90%, con punte del 100%. 
E taluni frantoi non hanno nemme-
no iniziato l’attività di molitura.

Vitivinicoltura. Buona l’annata 
in campo e in cantina per la viti-
coltura bresciana. I prezzi del vino 
e delle uve si mantengono stabili/
in crescita. Si sono segnalati pur-
troppo intensi episodi sporadici 
di grandine e venti forti in alcune 
zone. E soprattutto è ripartito con 
entusiasmo e risultati incoraggianti 
il mercato, sia interno che estero. 
Ancor di più per il vino e l’olio: va 
sempre precisato che il dato che 
riassume la produzione vendibile 
lorda e che è stato riportato il tabel-
la è decisamente sottostimato. Si 
riferisce infatti al puro valore del-
le uve e delle olive e non compren-
de il maggior valore aggiunto deri-
vante dalla trasformazione e dalla 
vendita diretta del prodotto finito 
effettuato dalle imprese agricole. 

Filiera. Va sempre ricordato che − 
a livello di dati aggregati − non è 
sempre possibile rilevare il valore 
aggiunto che molte imprese agri-
cole realizzano nell’accorciamento 
della filiera con la vendita diretta 
o con le opportunità offerte dalla 
multifunzionalità (attività agritu-
ristica, fattorie didattiche, tutela 
del verde e del territorio, trasfor-
mazione diretta con minicaseifici 
e spacci aziendali, etc…). 

Agroalimentare. Tornando ai da-
ti dell’agroalimentare bresciano, è 
bene evidenziare che non per tutte 
le filiere c’è una uguale valorizza-

zione “in loco”: si passa dalle olive 
e dall’uva che vengono per la quasi 
totalità trasformate e valorizzate 
nelle cantine e nei frantoi della no-
stra provincia, alla filiera suinicola 
che non ha impianti di macellazio-
ne nella nostra provincia. E sono 
numeri importanti, di animali che 
concorrono alla produzione delle 
Dop Prosciutto di Parma e Pro-
sciutto di San Daniele. E lo stesso 
discorso vale anche per i bovini da 
carne: nella nostra provincia vi so-
no importanti impianti di macella-
zione, ma molti capi vengono ma-
cellati in impianti fuori provincia 
e fuori regione.

Caseario. Discorso a parte per la 
filiera lattiero casearia: nella no-
stra provincia operano 50 primi ac-
quirenti riconosciuti (26 coopera-
tivi e 24 privati) che lavorano gran 
parte del latte prodotto a Brescia. 
Molto latte bresciano, però, finisce 
anche negli impianti di lavorazio-
ne fuori provincia e fuori regione. 
È bene sottolineare che Brescia è 
nell’area di produzione delle Dop 
Grana Padano, Taleggio, Quartito-
lo, Gorgonzola, Salva Cremasco, 
Silter e Nostrano della Val Trom-
pia. E vi sono anche oltre 400 pro-
duttori di latte che trasformano e 
vendono direttamente al consuma-
tore finale, in montagna ma anche 
in pianura.

Occupazione. Infine la classica 
occhiata al livello occupazionale 
della nostra agricoltura: nel pe-
riodo 2009 – 2020 il saldo di oc-
cupati è significativamente in po-
sitivo, con i circa 1.600 lavoratori 

Buona l’annata in campo 
e in cantina per la 
viticoltura. I prezzi del 
vino e delle uve si sono 
stabili e in crescita

autonomi in meno ampiamente 
compensati dagli oltre 6.600 nuo-
vi dipendenti. I dati Inps sono im-

portanti e rappresentano gli occu-
pati professionali e i dipendenti. 
Da non dimenticare le migliaia di 

altre realtà agricole – condotte a 
livello part time o da coltivatori 
pensionati – che svolgono comun-

que un insostituibile ruolo di tute-
la e salvaguardia del territorio e 
dell’ambiente. 
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